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Saluto 
dalla 
toresta 


Una volta tanto cediamo la pas 
rola, in questa colonna destinata 
alla Direzione, a un friulano loan: 
lano: «i tratta di un missionario 
che, non scontento della lettera 
che riportiamo, ha voluto aggiune 
gere on dollaro per testimoniare 
li sua simpatia a a Friuli nel 
mondo, Un lettore il quale, come 
altri, comprende il sscrificio ri. 
chiesto da una pubblicazione co» 
stosa, «dd entra nello spirito del 
l'Ente che si propone {e vi è riu- 
scio) ail avvicinare miglinia di 
emigrati: stimolo ed esempio, ro- 
momqie, a coloro ehe, special 
mente in patria, dove tutto scor 
re tranquillo, dove tutto è sicu» 
ro, ion hatino avvertito il dovere 
morale di affiancarsi ai fratelli 
&quosti, se n0n altro, al morso del- 
la nostalgia. (Il discorso non è 
diretto a quei Comuni che han- 
ni annualmente rinnovato l’ade- 
sione all'Ente e Friuli nel mon- 
do n), 

Ma ecco la lettera che ci ha com: 
maussi: 

Missione Cattolica di 

Mankpory (Sirmantio). 
sento il bisogno ili esternare tutta 
la mia simpatia per il vostro giornale 
the Ito la fortuna di ricevere regolare 
mente. Forse mon patcie immannarne 
quanta sirnda, quante montagne, per 
quali mulattiere deve viaggiare prima 
d'arrivarne fin qui, dove tutto è ancera 
primitiva, selvaggia, sepolto nell'im- 
mensa foresìa vergine, Eppure « Friuli 
tel mando » arriva, perchè sa che qui 
cè un'anima friulana che lb aspetta, 
che le om, come ama i bei colli del 
Friuli, sempre pbeni ili poesia è di co- 
le. Sicura, jl vostro giornale sà bartare 
l'eco di tutta la grande famiglia trim» 
lana, # sa far rivivere le belle giorna- 

be passate nel dobce Friuli. 

sone diciassette anti dicchè lasciai 
la mis Sam Daniele, che ora dicona 
essere diveninia ena perla del Friuli: 
diriassette ammi di vita im merzo a mi 
sire Lribù, selvagge è lontane da iutia 
ciù che signitica civiltà. Bisogna pro- 
pria dire che i friulani arrivano dé 
“gue, # ché le boro orme sona slam 
bale im tutto il mondo: nelle grandi è 
selle piccole città, nei centri e nei luo» 
chi più sensodi, nelle Lande sconlinate 
come nelle impraticabili foreste, 

Pansa nie queste disparità di luo 
gli e di lavoro, iuiti ci sentiamo wi: 
cini, a tutti « Friuli nel mondo = poria 
il ricardo della patria loniana, l'affet. 
Le del dolee Frinli. 


In questa unione di cusri il lavoro 
è meno duro, la lontananza è meno 
sentita, 

Aoguro 4 voi, tellaboratori di « Friu- 


lî nel mondo », le più sentite soddisfa» 
zioni nel vostra ardua lavoro. 


Da povero missionario invio un dol 
lara, aderito a questa povera Miasieno, 

A name di Padre Claorini da Cassac- 
co edi Suor Amelia da Carpacco invio 
pei tanti saluti ni friulani sparsi per 
ii asonda e alia grande famiglia resi: 
demle in palrià. 

Don GIS ZULIANI 

{ani ea 

Lo abbiamo espresso in altra 
parte del giornale; gli emigrati, 
tipo il missionario don Gino Zu: 
liani, sono molto migliori di noi, 
Essi ci danno una lezione di spi- 
rito di sacrificio, ali concordia, di 
sentimento patrio che mon deve 
andare perduta. 
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EMIGRARE CON DIGNITA 


I tempi del € passaporto rosso » 
moli dI 0018} più & Ils3Uili pendio, 
noturalmente, di risuscitarli, Que» 
sto diciamo perché, quando al bare 
la di emigrazione, è molto facile 
imbattersi negli alogiatori di quel 
lo che si fuceva una volta, al tem» 
pi della prima emigrazione, quando 
le «rimesse degli emigranti » co 
stituivano uno dei più notevoli in- 
cerementi del nostro putritnctiio na 
zionale. Sarebbe opportuno che 
qualcuno facesse la storia di quella 
primi emigrazione: gi sj potrebbe 
iccorgere quanta essa sla costato 
di suerifici e di lutti al proletaria» 
Lo italiano; è COME, per taluni che 
facevano una riuscita splendente, 
inalti, al contrario, siano costretti 
a rinonciare o, addirittura, a pa 
gure in misura omarissima questa 
Loro avventura, 


Lavoratori idonei 


L'emigrazione nttuile noa pui 
avere punti di riferimento con 
quella che si svolse nel prima Bf CEHi- 
ca del secolo Fenbesinno: dopo cli 
allora VItalia ha compiuto un in 
tnensi ciunitiso sul verreno socia 
le, soprattutto in ormline alle ri. 
vendicazioni economiche «ed alle 
garanzia sindae dei atbol lavora- 
tori. Lo stato contemporaneo non 
vub non tenere il debito conto di 
questa situazione di cose: e chi 
cerca assorbimento professionale 
al «li là delle frontiere ha il di 
ritto di trovare ne organi 
GUTIVI colora b publio 83 GFpolbo 
aun «difesa, gli assicuro all'asta. 
PO sufficienti condizioni di vita, gli 
garantiscono la sicurezza del lavo- 
ro, s'impegnano a non lasciar nol 
la «li trascurato perché la sua po- 
sizione sociale è la sua stessa di» 
guiti di persona non risultino in- 
feriori a quelle che già sono in- 
stournite sul territorio della patria, 








uni 








E° sempre, dal 1945 sino ad og 
gi, avvenuto Non 
csiÎtta una risposta completamente 
affermativa. Le condizioni in cui 
si trovò l'Italia dopo l'aprile del 
‘45 forone tali che, da una parte, 
indussero un notevale quantitati. 
vo di lavoratori è qualsiasi possi» 
bile formia di espatrio; e, dall'al. 
tra, non vedevano i rappresentan- 
ti di Cioverno ancora im grado di 
compiere, enprattutto ii sede li 
ternazionale, tutti quei possibili 
inovimenti mediante i quali lemmi: 
grazione potesse avolgerai selza 


sarebbe 


nai 
ol; 














nessuna lesione degli interessi es: 
senziali dei lavoratori del nostra 
luese, E' soltanto da alcuni anni 
u questa parta che È prim risul 
tuli concreti sono atati raggiunti: 
così che colovo i quali hanno og- 
gi lu responsabilità di dirigere la 
emigrazione italiana sono di fronie 
a taluni precisi doveri, dei quali 
posseggono piena consapevolezza 
tl si quali sono, pertanto, Lera 
inimente intenzionati a corrtiapon» 
lera. 

Va, in prima luogo, affermato 
che oggi l'emigrazione non puo 
svolgersi per Il fine, semplicistico 
al esclusivo, d'inerementare il nu. 
inero degli espalrianti. Se è vera 
che, per un periodo indefinito di 
lempo, l'Italia dovrà ancora far ri. 
sorso all'emigrazione, è anche ve- 
so che questa in atbo può veriti. 
saggi, ed in tanto è suscettibile di 
venir considerato come fatto poli. 
tico positivo, in quanto la vita ed 
il luvoro italiani all'estero  slabo 
ampinmnente salvaguardati. in tal 
IL] i i fini immediati verso 1 qua- 
li ci si orienta sono di un duplice 
ordine: migliorare le condizioni di 
quelli che già si trovano all’este- 
rai ed istrodare oltre-froutiera sal. 
tanto quei lavoratori per i quali, 
uttraverao gli appositi accondi, sla- 
no stati conseguiti salari idonei 
a tutte quelle altre non tineno in- 
dispensabili prerogative di allog- 
gio, di sicurezza nell'esercizio del 
iopo mestiere e «i applicazione 
ifessionale senza le quali L'emi- 
cionie si riduco ad uni betneti: 
ru a fallimentare avwentura, 

Mia, inolite è come consigisizà 
cli quit più ECT elencato, i 
contatti tra Lovermao italiano è lio. 
verni dei Poosi di immigrazione 
iebbono tenero «0000 delle rispet 
tive situazioni dei mercati di la- 
voro; bisogna mandare all'estero 
gorie di lavoratori che 
bisogna che la 
preparazione pra dei la 
voratori candidati alla emigrazione 
non lasci nulla a desiderare, Aa 
sce da qui uno degli obiettivi ver- 
ao i quali si orienta principalmen- 
te l'odierna politica dell'emigrazio. 
ne: non è più ussnlutamente pos 
sibile ripetere gli episodi di un 
passato mon ilel tutto remoto [e 
che, in occistoni sempre più ecce- 
verificano anche que. 
st@orgi) di lavoratori impreparati, 
che tentano invano di improvvisar- 
ai coma esperti di un determinato 












quae: ItiA 
sono richieste 


zion li, si 


mestiere, per il quale furono ri. 
chiesti e che essi non avevano mai 
esercitato. L'inevitabile conseguen- 
SIL, quando sL wéerilixa ciù, ù i rifti= 
patrio consolare; e noi abbiamo il 
COruggo di dire che, IERI più che 
aumentare la cifra assoluta di ca 
loro che lasciano l'Italia, quel che 
importa è diminuire il numero dei 
rimpatri (all'infuori, ovviamente, 
di quelli per riposo @ per raggiun» 
ta agiatezza), cha creano gli ama» 
reggiati della vita e che uccidona 
nel lavoratore ogni speranza. 
Dove emigrare ? 

Ed ecco la domanda che più co- 
inunenente si pone: attualmente 
dove si può emigrare? Ci limitere- 
II dI rispenvlere, dicendo dove di 
più facile emigrare è dove si ve- 
nicano per il lavoratore le miglia 
ri prospettive, In Eumpa la Fran- 
cin potrà nccogliere, nei prossimi 
quattro anni, un emigrazione Bia» 
gionale di circa 15,000 unità all'ane 
no ed una permanente di comples- 
sive dif unità. Il Delgio prove. 
ile um trasferimento, nol prossima 
quiclriennio, di almeno 20,000 uni. 


Un pittore 
del lavoro 


Arrigo Fox, de 
quale ci sinmo ove 
eupali in oesasfone 
di una sua mostri 
nergsonale, tenuta 
mel Circolo skrtisti 
co Friulano, a Udbk 
me, è un giovame di 
talento, IÒwvwi tutto 
1 se slessò: non 
previene, cioé, da 
souale e da maestri 
più o memo Eiwstri, 
Vive la sua giorna. 
ia nella Bassa Friu: 
lana, è contatto con 
la notura # col 
mando del lavoro, 
{huesta, anzi, è il 
mondo della sua ar: 
ie, come idiec que 
glo cliiara disegno, 


dal titolo s Abbat- 
timento di un Kal- 
bera », 





ti Invorative, prevalentemente mi» 
natori, (Come 4 noto, nd un dato 
rumnento, in seguito ni troppo nu» 
merozi ineldenti sul lavoro, l'emi. 
il Belgio 


tapri. 





grazione «dii minatori per 
venne stepesa: ora è 
stimata, avendo il 
liruxelles 


alata 
Parlamento di 
ndlottato dei provvedi. 
inenti legislativi per la sieuvezza 
it miniera, Le rappresentanze dli- 
Piomatiche e consolari del nostra 
l'aese vigilano per l'app 
pratica di questi provvedimanti; 
testa ancora scoperta la 
soluzione dei problémi deeli allog- 





cazione 
mentre 


gi, In cui costruzione il {roverno 
belga ai è impegnato a completare 
entro il 1957, degli assegni fami. 
linri e delle assicurazioni malattia 
ni familiari rimasti in patria, del 
riconoscimento della silicosi quale 
inalattia professionale. I due ulti 
mi quesiti sono di assai difficile so 
lione; ed è previsto, per la sili- 
cosi, Uil posso dell'Italia pressi la 
‘nmunità european del carbone è 
dell'a + Per la Svizzera è pre» 
vedlibile 
nuto, 












B 


mante» 
se non aumentato, il movi. 
inenio annuo stagionale, che si ag- 
gira nel complessa sulle 140.000 
unità, Anche per questo Paese bi 
sogna rinscire al aliminare alcuni 
inconvenienti; apecialmente per i 
lavoratori agricoli por quanto ut- 
tiene alla durata dell'orario gior: 
nalierà si al pagamento del lavora 
stroonlinario. 

In Canadà ed in Australia si 
può presentementa capatriara au 
atto di chiamata da parte di un 
congiunto è, per l'Australia, anche 
da parte di un semplice conoscen- 
be, Il flusso verso il Canada è nt 
tualmente in fase leggermente de- 
pressiva, mentre quello per L'Aus 
stralia tende ad accentuarsi, In 
questo continente si chiedono la» 
vorntori qualificati, specialmente 
fer la metallurgia; ma il Governo 
di Camberra bilancia, per lo me- 
no parzialmente, la richiesta di 
questi qualificati con l'ammissione 
di lnvoratori generici, per i quali, 
per lo meno sino È quest'oggi, si 
sono offerte sufficienti possibilità 
di assorbimento. 


che possa casere 


Saturo il Sudaniepici 


Quella che attualmente & da con- 
alderarai quasi satura è l'emigra. 





«one, per molte generazioni Erile 

dlizionale, nei Paesi dell'America 

latina. Nel donssterta abbiamo 
i 


naruto il « boom oa del Venezuela, 
i parte Anni perdura. Van 
lirusile e Argentino, L'aess a valuta 
debole è travolti dalla crisi econo- 
mica, non offrono più molte possi. 








bilità, Inoltre il Governo di Perén 
aveva emanato disposizioni contro 
l'inurbanamento; e quindi, 83 Ver= 
rinno mantenute, le prospettiva 
maggiori sono, come per il Brasile, 
pr ln colonizzazione. Argomento, 
quest'ultimo, in cui occorre proce. 
con estrema cautela: il costo 
colonizzazione è semppre in- 
gentissirno & buite le garanzie di 
cima tiepa finanziaria, oltre fi uelle 
relative all'esume del auolo na alle 
condizioni igieniche, di sicurezza e 
sanitarie, non sona mal troppa. 
[Infine vi song le nuove emigra- 
zioni, Ippo inieiate pil ancora da 
iniziarai, Con l'Olanda è stato sti- 
pulasio un sccondo & souo partiti 
i primi lavoratori, tutti di catego- 
vie qualificate, Un quantitativa più 
Iuiperdso già sì Lrova il bvezia, 
icon la Germenia è stato parafaio 
uu accordo di emigrazione, che do» 
vr prossunamenig venir perlezio. 
mito a Boma. La Ihodesia ha re 
centemento manifestato 1 sua ii: 
eresse per l'emigrazione italiana; 
uientre du Lusscmburgo si Lrova. 





no SUO lavoratori italiani, apecial- 
mente dell'edilizia, peri quisli, io 
questi gorni, si sla discutendo un 
ifficile problema relativo alle ns- 
sicurazioni sociali, 

Ma in totale quanti italiani pos, 
sono espatriare. lo un anno? Il 
€ piano di sviluppo per l'oscupa- 
zione » prevede una emigrazione 
pero circa BO.L000 unità lavorairea 
egni 18 mesi, Bi trita di circa 120 
uila unità demografiche; una cifra 
ché si spera di raggiungere, ssmpre 
salvaguardando quelle preoccupa- 
zioni di tutela dell'emigrante alle 
quali nos si deve assolutamente 
rinunciare, Be tali preoccupazioni 
non esistessero, queste elite po- 
trebbero anche venir superate; mu 
si renderebbe un cattivo servizio 
al Javoratori italiani e la nostra 
etnigruzione avrebbe soltunto un 
irisla alguniiicato quantitativo, Eli 
affatto una giualilcazione postivi 
di carattere politico e spcale, 


False promesse 

i con questi criteri di dignità 
è ul tiisgra che occotte GHulurra 
und politica di emigrazione, dibcora 
dalliu a Loi stessi e agli altri cha, 
sg è vero cile è Do Decoggdhi Espo0F: 
rupe Inalodopera, coon l quali 
i cop) golli FLEGVOLL, honda, 
Ul cipitile ibetessirio & prezigi, 
tugrileVole dl Dgui vispictlo + Bol 
su vel quale uolle « Lefte sELZIL 
gente » bob sirebibero suscettibili 
ul ulleriore svoluppo. tiucalo bias 
giu ciie ron diuet ento Io Gil» 
Willo i Governi, ma inche le brgàr 
iiszuzioni smniogiit «let Laeal di 
inibiigrazionei perche è propri 
il guisto delcalo settore che da 
suluurneta duel lavoritori deve Ina 
INlegrarsi bbluva ed operanto, sti 
dik Lisilalal soprallate chi sG LI ILel- 
Li Epuisik:i d di venature Diaz Loie= 
IRBELGEL, 

bia ultimo Lema dev'essere nen» 
zionuto: la tutela del lavoratore 
Gue uaspiraà all'omugrazione, vale 4 
ulre la sui sollrazione a coloro i 
quali, con false promesse d'espa» 
LIO, calpiepgno Lk sk fi LoL 
de è lo vtruliano del suo povo de. 
naro, Iulia; a nostro avviao, è più 
uinananente indispensabile di que» 
sl opera di prevenzione; perelo, 
in alcune regioni, il miraggio del» 
i elnigrazione dd ialmente alby» 
gliunte, da far cuilere i più luso= 
guai preda di speculatori, trait: 
Galli, Avvenburieri, lonLro cosLorg 
bisogna agire con selupre Daggio 
la Inbumnsità: è si slunno, propio 
ib questi giorni, sbudinmio L 11eez- 
xì perchè questa grunde decisione 
di lasciare la patria possi essere 
assunta dal lavoratore con il mas» 
simo possibile di serenità; senza 
che nessuno ne atronchi sin dal 
primo momento l'iniziativa è De 
paralizzi per sempre la volonti ed 


Die 


il coraggio. 

(Questi, che abbiamo saltunto de- 
lineato, e0010 gli aspetti principali 
dell'emigrazione italiano. Valga, 
con conclusione, che se gii emi» 
grati sono quelli Cie, all Gslero, P° 
degli altri rappresentano ! Lltala, 
allora è l'Italia che deve conside. 
rave questi alessi emigrati veri: 
mente come la pupilla del suoi de- 
chi: perché il Lora prestigio a'iden- 
rifica con il suo prestigio e tutto 
quanto è da essi guadagnato è per 
duto è pure sempre dall'Itulia gua. 
dagnato o penluto, 

Dino Del Bo 
(Dal settimanale a Oggi) 





Il ponte dei Maraldi sul fiume Meduna 


Ti matutatto sloregohesei om. 150, cb 
bossa ne, SD, forgloezza in, Sl & costo 
to Ti milioni di lire, suddivisi fra il 
Corsarzio dei Comuni di Tramonti dé 


Tra Cicasso Nuoto e Meduna ui 
nuovo ponte che notevolotente abbre 
wie la distanza iro da Vail Tramontina 
# Pordenone, Sorge ani Meduna, di 
diaralidi. una dbocolità pittoresca. A 
mente, il bacino di riserva per il ca- 
rale idroelettrico, le nuova briglia con 
il relativo Ioghetto, il grande centra 
le idroelettrica della SALCI ela cre 
ste occovalaniesi dei monti; i vane, 
i candido greto del jinme, chiuso in 
loniamotizoa dalle collite di Seguals, 
interrotto dai ponti al Monti e a 
Colle, 


Sopra e di Soto, Meduno, Carasso 
Nuovo, Fauno, Maniago e Porderone, 
La Pravincig è interpenuto col Za per 
cento dello spesa. 

di atlende ord io sistemazione stra- 
dale nelle osiocenze del ponte e l'ol- 
lacciamento con la provitciale, Salo 
sosì seranno valorizzate queste palla: 
te, sotto l'aspello fnriefico e scciale. 


RIUNIONE DELLA GIUNTA 
Dodici corsi di lingue 


Ventimila capitamiglia schedati 


L'8 ottobre u. a. si è riunita lu 
{iunta lssecutiva dell'Ente, soito 
la presidenza del sen. Tessitori. 
Dopo una chiara e sintetica rela 
zione del presidente sull'attività 
organizzativa, culturale, asslsten- 
sialo, giornalistica a finanziaria del. 
Vinte, la Giunta la approvato au 
unanimità il piano tecueo è bnan= 
lario per lo svolgimento, Lù fb vedi 
bre, di 10 corsì di lingua inglese 
nei centri friulani di maggior Hus 
sb emigratoria, Pali corsi, in bage 
all'esperienza acquisita, Avranno 
la durata di ire mesi, pari a 150 ore 
di legioni, Inpartite da esperti in. 
SGguanti, © comprenderanzo ale 
lo studio della geogrutia è della le- 
gisluzione sociale tel pieal «là lar» 
inigrazione, nonchè nozioni di igie. 
ne a di educazione civile, L' alata 
upprovata inoltre la pubblicazione, 
col progdliinto gelo, dei notiziari 
murdlartentali & tissuta lu data del» 
l'assemblea dei soci dell'Ente, ine 
sieme col tema della relazione «dle 
sarà stampata e ciatribuita dl soi 
bless, 

41 gen, Morra, vicepresidente del- 
l'Ente, ba fatto una particolareg- 
giata relazione sulle visite da lui 
sifettuate alle collettività friulane 
in lelgio e nell'Australta, 

li stato li piporesi 001 compiaci. 
nienito la notizia che lo schedamien- 
io dei capifamiglia all'estero ha 
iquusi raggiunta il numero di venti. 
Ecla. 


Probabile origine 
del friulano ‘*mandi,, 


L'origine di questo dolcissimo saluto, 
the caraiterizza la gente friulana, ba 
una storla simpaticissima e altumefi 
te morale. L'ho sentito da un bene 
merito «dueatore friulano, anzi amper- 
zano, l'Ispettore Scolastico Luigi Ame 
dio Hensdetti che nila educazione dei 
Carmici comsagrò tutta la sua vita, 

Ecco la storia del mansi. I friulani 
sono sempre stati dei migratori per 
necessità dell'ambiente povero è senza 
risorse, Dente Industre, di intelligenza 
neuta, di forte volontà, di forza Bsica 
eccezionale, emigràvanio ogni anno, co- 


me le rondini, e al principio della pri: 


martrà parilvano dalle loro cuse, la- 
stiavano la moglie e i figli per trasfe 


rirsi mei paesi del nord è dell'est a 
quadizhioare quinto occorreva per pi 
ter campare nel duro invertso, Andava. 
no in Austria e in Germania i Mura 
tori: i formaciai è i terrazzai in Doe 
mia; in Croazia, Serbia i boscaluoli; 
fifo nella lontana Russia gli arrotini, 
è tatti portavano in quei passi lonta- 
ni La loro opera che destova l'aommira: 
stone degli abitanti locali, Ritortata: 
no all'inizio dell'inverno con un grur 
tolo sudaltbsszim:o, mia che piir sostituti: 
va l'esistenza Dell'invernata. E così 
ogni anno: parfertza triste all'inizio 
della primavera, ritorno lbeto in patria 
ed in famiglia all'inizio dell'inverno. 
Il saluto menti! la avuto lontarma ori 
gine mella triste partenza in primane 
rai i congiunti dei parlenti (allora 
non erano faclli E mezzi di trasporto] 
accompagnava: i familiari fino al 
confini del Comune e li avveniva LI do 
loroso distacco, l'alfettuoso abbraccio 
e i baci di commiato con l'imrocazio. 
ne: A Dio ti ricomanti, Di questa 
frase invocaltivà ed affettuosa è rima. 
sta l'ultima parte, le sillabe mandi, 
L'italiano addio invece nella Îrase: A 
Io ti raccoméindio ha conservato 40 
lamente il principio 4 Dio. 
Businello Valentino 
fDal hei nenero unico è All'ombra 
del Timisao, edito dall'Associazione 
Turistico « Tinisg x e dal G. 3, Saf 
tuto Professionale di Stato di Am 
perso: Slobilinento Grafico acer 
ia a, Tafoerzo; pago, SP con nume 
rose iNusirazioni in nero € a colori). 
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Voci del Friuli nel mondo 





Calendario delle trasmissioni 
di "Friuli del mondo, 
in tutt i conhnenti 
La Presidenza del Consiglio dei 


Ministri — Ufficio radiodifuzioni 
per l'astero — ha fissato il calen- 
dario delle trasmissioni di « Friuli 
nel mondo ». Richiamiamo su di 
esso l'attenzione dei mostri emigra- 
ti, invitandoli a seguirle non solo, 
ma nd informarci sulle condizioni 
della ricezione, ad esprimerci sug. 
gerimenti e desideri, Da parte no. 
stra, ringraziamo ancora una volta 
l'Ufficio radiodiffusioni della Pra. 
sidenza del Consiglio per la costan. 
te cura a premura dimostrata nei 
confronti dell'Ente « Friuli nel 
mondo , 


Emittente ROMA IN 


AMERICA SETTENTRIONA. 
LE è AMEKICA LATINA (L'usta 
SAlantica]; «gui primo lunedì del 
mese, ora italiana 29,30, sulle on- 
de corta di m, 25.40; 0.00; 1.0; 
Ito BRE 

AMERICA SETTENTRIONA- 
LE, CENTRO AMERICA E 
AMERICA LATINA |Uceta del 
l'amico; ogni primo venerdì del 
Tess, ora ilalinna 2.00, sulla cm. 
he certe di na, 4U.î; 40.90; BIOS: 
4 GE: ABU. 

AUSTRALIA: ogni primo mar- 
Lei del mess, ora italiana 03.50, 
sulle ande corte di m. 16.01; 16,B5; 
Lie; 25:90; FOT 

AFRICA E VICINO ORIENTE: 
ogni primo martedì del mese, ora 
italiana 17.06, sulle onde corte di 
tn. Mi. B5; 2500; 26540; ALIA: 
C+ 

EUROPA: le trasmissioni per 
l'Australia e per l'Africa possono 
eggene facilanente gassoltate in liu 
ropa, specialmente sulla lunghlez» 
si d'omia di mi, AGR 

IMPORTANTE: IL PROGRAM- 
Mà DI « FRIULI NEL MON. 
DO » SI ACCOMPAGNA CON 
Li THKASMISSIONE IN LIN. 
UA ITALIANA, 





Val Kesia 


l'rotagonista della XXVII tra. 
EIILSZ/00% da novembra, RIE della 
più belle vallate alpine: la Val he 
sin e la sua sente dedita essenzial- 
inente all'ernigrazione, Arvotini di 
Stolvigza e di Lorltia, mercanti di 
fruttu di Ussacczo [hanno piantato 
& loto tende in tutte le capitali 
l'Europa), muratori e imprendito- 
ri di ban Giorgio e di l'euto, bo- 
sculoli di Gniva, pastori di Uccéa; 
I quisdei della grande leva 
i Val Resia, Si èapiscono 1 can- 
ti inelancomici dei partenti: « Harò 
Erigte quando partirò, Don s0 qui Ha 
ilo torierd... #i &i caliscono L cam» 
ti delle fienaiole sui pendii dei 
inonti: a Mio bel Bio Maro, anche 
iu sel sempre verde, — là tua cor 
rente trasporta fogliame e corteo. 
il mio amore... » Non 
ultri canti, assecondati 
ballo, non diversa 


La 








Da, Mii THal 
diversi pl 


dalla massa i 





Melbourne - I per: Morra, ospite di L. Span 


insbeme con allr 


o e G. Ermacora, al quali risale, 


amici, il merito di aver gettato le basi del a Fogolàra della città, 


le ninne-nanne ché narrano fanta- 
leggende del monte Canin. 
Rella ut richiamo 
al tielio nella piaszn 
di Freito cabl fitturo, fecentemente, 
pet ragioni... nrlbantst 
indi delle * iii i a iesti 
lennità dell'Assunta, e la voce del. 
l'Ave delle campane dis. Giorgio: 
noliri eli incontenibile commozio- 


SS LE 





ima missIona, 


[LS sorge to 





ne. In chiusa, « La rossane » di 
irburo Zoardini: € (O di cpalat ne 
briele frute, bionde saune, @ Îato 
beth... 3 nell'interpretazione «el 


Coro «A. Zardini» di Pontebba, 
Pieman= 
IL il CUD, ispirata ni 168} xal- 
Leb città n lee guerre [quasi 
tutti alpimif, «de di Mesia esalta 
i gli profondanenta ttaltona, 


liretto idlal miaeatro Gino 


Fescatori di Marano 


In dicembre, di turno Marana 
Luiafre: un paese di pescatori, 
aiacciato alla laguna, con una pica 
jiti tenacennta veneta varate. 
ristica amiche la parata resiana, 
cho, muovendo dal G&ppo slava, w 
Feci di armonin dovuta 
— secondo i glortologi — a queto 
iimgun turirueg), con tradizioni è 


Lagiui 





ARI LI EL, 


sità! cile celservalzo L loro attac 
csumnento alla Serenissima. La sesta 
di San Vito e Alodesto, celesti Pas 
icon chel paese, tornisce un colorito 
materiale di prisenti ELLAZHA, registra» 
Lo sul possa, Llabelve coi canti che 
lac pilo LIL procgssl:ho Blul Ils 
Io speluicalo, quest'ultima, 
une rivela mei av iranenì la BSIILLIIaL= 
Lui, i problemi della 
© valli da pesca, le s0- 
ria tota trici dove i 
pescatori sì rivelano appissionati 
aa sliri idl Gaeta È BL puts IIii> 
Ualbabtfa bo, Ibella festività che Vio, 
ie bandito ogni avnese peschereccio 
ibi piocolo porto, il rombo delle 
capre, diruso dal vetusto cam- 
palue u specchio del mare, 


IL: 


tia qbiddiz figo 





peolti 1 





ni dd 


bla uil astorla, 


Nosze Iriulane 
ud Aviano 


lu gennaio, a salutare l'inizio 
dell'anno inuovo, le nozze friulane 
ui Aviano, con l'immancabile cor 
nice di cantori è di suonatori, con 
villotty che agorgano dal ewore de» 
gli emugranti, alia vigilia della loro 
partenza Verso l'Africa, dove gli 
ivlalezi — come ricorda Us 1Ia- 
tografia di « Friuli nel mondo » — 
lanno addirittura costruito ex no. 
vo un paese col name augurnle di 
AVuno. Hibtura viva nese questo 
documentario che ha attori gli stes- 
si ilbitanti, come attori dei docu» 
inentari della Val Hesia è di Ma. 
rino soi gli womini e Je donne del 
iuoghit Flspettivi, 


Linguaggio di pace 
attraverso l'Atlantico 


L'idinese hforso Plaino ha scritto da 
Hio de Janeiro, in data 9 settembre, 
una lettera all'Ufficio Radiodiffusloti 
Per l'estero della Presidenza del Consi: 
glo, nella quale si legge, tra l'altro: 
«Fra i numerosi programmi finora da 
me ascoltati, « Campane del Friulia è 
senza dubbio il migliore. Argomento 
importante, adiirittufà simbolica. In- 
fatti secondo il mio punto di vista, 
no criigrati abbiamo bisogno sopra 
[utto di sollievo spirituale, Dopo sel 
lunghi nnni di fssenza dalla nostra ca 
ru Udine tata, sentire le campano 
delle mostre chiese, dalle cittadine è 
quelle celle sperdute chiese di monta. 
Lon, [ite Corn lo stesso suono ammonio 
sO, Cie # ]l Jimpuspgio di pace e di 
unione ira gli womini di buona voloni 
ti, © veramente cos Tara, 

Che strana sensazione hanno fatto 
in ma Quei rintocchi: «voce amica s 
Che solamente dalla diletta patria ton: 
tana ti poteva glungére e che || Br& 
sile assolutamente nom cl ia scoltare, 
Papi e mamma, ed io noturalmente, 
presenti alla trasmissione di quella se. 
ra, s settembre, che mai dimentiche 
Fermo, nbblamo ritoliceciuto distinte 
mente, tra Le altre, le campane della 
B, V. delle Grazie, parrocchia del miei 
Penitori. In questo modi, inthe il loro 
Bensibilissimo cuore ha glolto è la com: 
mozione ci ha stretto alla gola, 

Con la speranza di risentire ancora 
di questi programmi ben preparati, 
commoventi, incisivi, mi sento in dove. 
re di ringraziare infinitamente i crew 
tori di a Friuli nel mondo e tutti | 
tecnici di Radio-Roma, Grazie di cuore, 
da moi tuttia, 


novembre 1565 





E SORTA A SANTA FE 
LA CASA DEL FRIULI 





Sanla Fe - ll *reconisde d'Italia dott, Calitaani acopre vna targa di hronba, donò 
del Cinzobo Friulana di Axellameda, sulla facciata della casa del a Centra Friulano mi 
Zopra, ina carta geograllea del Friuli. 





Sania Fe 
meoliva di coriosilà e di moslal 
del a Cenito s. (A destra, ll 


Santa Fé Arpenfino). 

In quattro anni, acquistato |] terre 
no es costruita ln Casa del uCentro 
Frivularmo n; come dire, impegnati mi- 
lioni per un atto di amore che non ha 
blsoeno di commenti, Senonché il com. 
mento, e commovente, ce lo fornisce 
il Ballettino del u Centro n che è colle 
pato alla Federazione delle Società 
Friulane della Repubblica Argentina, 
[a e850 sì apprende, fra l'altro, che il 
merito dell’opera va indistintamente 
a lutti i cingisscento soci iunmiti in sal 
da affettuosa unità familiare, ma ché 
sopratutto vi al presidente Sergio Gon, 
organizzatore è siimatore dell'impresa, 
e al suol più vizini collaboratori: Qlisa 
[Datielia, Antonio Dorigo, Augusto Zar- 
gin, Giuseppe Flebus, Giovanni Dasal 
della e Ludovico Lenarduzzi, 

Vista dal di fuori, la sede appare 
greggio, senza intonaco, mancante di 
quelle rifiniture che appagnano l'occhio 
di chi non sa cosÌ vuol dire innalzare 
pietre e muri a foren di economie è di 
lavoro volontario, ma sulla fnociata 
cè un grande cartello che dice: n Biem. 
venitos in classe mestre o, cioé in cosa 
dei friulani, Ma a parte l'intonaco, af 
che dal di fuori ln cass di Santa Fè 
lapira fiducia, perchè è grande è soli 
da come uTER cassmma, Massiccia, con 
due visti piani che si affacciano su 
un'ampia strada, Una cas che ad sE 
chio a croce può ospitare comadamer 
te più di cinquecento persone, giusto 
il numero dei sogi che sono Bl2, 

Be pol | soc aumenteranno, anche i 
piani della casa potranità essete al 
mentati: Sergio Gon, quando cominciò 
nd accarezzare il progetto che in breve 
press forma, previde anche questa 
eventualità, sicché Je fondamenta le 
ha volute resistenti alle successive si 
praelevazioni, Il terreno sul quale è 
stato costruito l'edificio ha un valore 
di 6fmila pesùs. Per estinguere tale de- 
bito sarebbe mecessario un lungo petla 
do di tempo, ma i friulani non amano 
i debiti e perciò anche a costo di duri 
Gacriflci, il 3L dicembre sarà pagata la 
ultima rata del debito contratto. 

Per dare un'ides approssimativa del. 
le altre difficoltà incontrate dal mostri 
nella renlizzionione di quest'opera, ba 
"ta penshre chie tel 1053, quando «ssi 
inbcomincdarimo a scrvare le fondamen- 
ta, ll Centro mon possedeva uma pio 
cola somma per l'inizio dei lavori; que- 
ste difficoltà però non scoraggiarano i 


Una siecchina da polenta, capote di 


ja per molti, nel giorno della Lesta 
resldenie, preoccupato che sen prenda di fuma.h 


dodici chilogrammi di farlna, 
dell'inamgurazione 


friulani che chiesero un prestito, fecoro 
uma smlssione Interna di buoni, si 
rimboccirono Ww maniche e comintiù: 
foto & lavorare essi stessi il snbata, 
la domenica e tutie Le ore che avevano 
a dispostzione, 

I fondi raccolti nei due ammi col pre: 
#tito e col buoni sono stati di circa 
Bimila pesos, investiti nell'acquisto di 
materiali; pai una piscola partita di 
Salari pagati per ricompensare il perso 
nale estraneo al Centro; per tutto il 
resto i soci hanno lavorato gratuità 
mente, irabajodores: infatigolies p va 
iunforiosos, iL cui elineo avrà un posto 
t'otiore nella muova cass, insieme con 
Quello del collaboratori è dei domaton. 

La rifinitura dell'edificio procede a 
pleno ritmo, sotto gli occhi di (on che, 
per l’occastone, non si concede s0n10, 
dome non compscono riposo L membri 
della commisslone direttiva, 

Lina specie di febbre SÌ può com 
€ludere — briacia questi nostri emigrati 
di Santa Fè; #«sempio di solidarietà che 
idditiamo bon soltanto si fratelli che 
vivono sotto cieli stranieri, ma att 
che al frulani del Friuli, perché impa. 
fino a restare umili © & volersi bene, 
come | feriars di Santa Fò, 


Notizie argentine 
Buenos Aires. 

Hanno inizio con i fori d'arancio: 
Alfredo Hiassutto, figlio maggione del 
signor Creste, presidente della Soci 
dad Frivlarà di Buenos Alres, ha giu 
rato fede di sposo a Moria Zumelzy, 
mella chiesa dell'Immacolata, fraprane 
te di fiori, Ke è seguito un lassanso 
nicevimento nei saloni della Confiernia 
Lo Esmeralda di Al[redo Fopolin, con 
l'intervento del maggiori esponenti 
friulami della capitale federale è di nu. 
merbse personalità del mondo Inala- 
striale argentino, Al completo, 1 dir 
genti della Società di Colle Cachimayo, 
nulla quale Oreste Biasutto tablo ha 
dato è dà di opera, di consiglio è di 
autorità. Moltissimi i regali « gii au 


puri. 


"ce 


Continuano con altri fon d'arancio 
il comsigliere della Socletà di Buenos 
Alrs, Daniele Romanini da Artegna, 
dn soli cinque anni residente in Ar 
gentima. si è unito a Elida Zannlello, 
discendente do monnìi italiani. Nelli 


villa degli sposi, cinquecento invitati 


hantso portecipptoa a un ricevimento 
slanorile. AL completo, la Cammizzbo 
Tee Lirettiva della Frinfona, nonché un 
gruppo di canbori dei nostro Cora cha 
hanmon rallegrato la festa coù motivi 
alpini. Alla movella coppia eli aumuri 
di une scune cu la buibte foriune 
lestensibili, s'intende, anche alla cop 
pia Bliasutto-Zuselzi 


Il samdanielese Giovanni Topparzini 
è stato ims.onito dal Console d'italia 
di Eva kerun, dr. cancilla, della mibi 
la ciéila basibitafietàa Iralbana: giusto ri- 
concecimento doi sual meriti eccetio 
nall, Fondatore della Famupiia #riuid- 
ma di Bwenos Alres me] Nei, indi del- 
l'L'aione itpeérzi Primtoni, successiva. 
TDEDOLE coni: Lo Ia urorte gdell'umibne del 
due sodalizi, attivo presidente del Co 
reitafo pro oltivtionari del Polesine, 
présente in ogni iniziativa @ manife- 
srazione paltriuitica, Giovanni Toppas 
EO0L ha ricevuto meritatamente la de 
Garaziolee, nel goorno della festa della 
Hepubbiica lialiana, tl 2 giugno, Alla 
cerimonia, il Minisito dell'Educazione, 
librernagente Municipale, il vicepresi 
dente cella Federazione delle Società 
Friulane Eugenio Milan, il miaestio 
Kygbik, moltisszioni friulani. Congratu: 
inzioni all'amico Topparztini alcehe da 
parte nostra, 








Là rivista a Friuli x, diretta da Gian. 
carlo Del Vecchio, dalla quale stra) 
ciamo queste notizie, ne contiene, nel 
fiutnero di maiggiegiogro, altre rela 
tive all'attività delle Soctelà Friulane 
aderenti nlln fiorente Federazioni, 


«Aniversario de Fundaciona 


Maortenideo 

Il 13 citobre u.s., nella sede della 
Fautite Furlome L(Eoiscn Salto esquina 
Lamaptimusi, é stato festeggiato l'undi 
cesimo Amiversgrio de Fundacion del 
la società clie accoglie i friulani di que 
sta città, Dopo il sergquese de conrra 
ternitdad A(riportinmo le parole stessé 
dell'invito su cui s'ammiramo la sede & 
i] Castello di Udine), il Salle familia: 
umerizido con ar questa. Grande ni 
Ouenza di soci con famiglia e di sim 
patizzanti, i quali Tel rineraziame il 
prtsidente Pietro Lestuzzi hanno volu 
to estermdere La loto grativudine è tut 
ti gli altri Cormpeferca, al Fecreiprio, al 
Tesorero, sì Singdicos della fiorente isti 
tiizione, allo quale porgiamo da queste 
colonne i più calorosi auguri per il suo 
sviluppo avvenire, 


chi di una aa nel | Canadà 














Toronto. 

iui cura sonata lettera 1 
èerive Li acsonio Zucchi, comunica. 
ilioci altri pui coli aulla Resta put 
i] giubileo sacerilotale di mons, Lui. 
si Rticdeéelti. della quale abbiamo da» 
tà relazione in, 263, ocottolbme Ian) 
brio parbesliri, Toamnggio al fe- 
=Li miri Lo al lilizi STOSAsÌ Tolfa © 
al} cala Jan rue tit; Î (iaia 
€ al iriuiano è «Lopifno petto, capace 
iL quel gral ue cuope sel dem 
tro», coni: Irritante serve do 
fue. di, Tra 0 j rticolar i. da pro» 
= Gi SIAM indimet i mnanito= 
stazione: «hel «hiscano di gli einigriti 
canadesi, Giulio De Zorsi, il qua» 





POIPIO if esi I COME LÌ 
| Cannda, Mezzo se- 
cole di disagi, di sacritici, per di: 
feltare un qilesio Ss MOMEALO co- 
struttore ! LE la presenza di Giu» 
seppe Urlando, giunto da Detroit 
a corillo de' sini Gi anni: altra 
forte tempra di emigrunte, sin dal. 
la fanciullezza, che lia la fortuna 


lo È ANTA, 


ali cli Vota ge 














li iccomandare a mons, Jtidolfi 
partenti al proprio padre di 4 an- 
HI... 

l'i Aeon UD seconda Larta of- 
ferita dai frivlami di Sudbury: ave. 
wi ia forina cli un inessale iperto, 

ii pini & sinietrta del ri- 

gi nugtlri; #Dpia la de- 

‘allee, lo guechi: 

E Los HadolH BE pregi il dessde- 

rio ii portarla sulla "Homerie'", di 

ei i up illul o, Da Aqui do fu al» 
lin stazione, dovette rimune 


IMENI pe r 


stanchezza. Mi disse 








il peso e la 
Lor ele I Fi di J lei lamm- 
ui a la portasal : Lei ba 
tomi, sario: quindi da HMIperEi, 
sul tavola, ini parve di trovanni al- 
la presenza «li cosa spera che non 
31 svifiebboe const i nZi prot 





re riuuorao, Decisi allora di inviars 
ne metà a ‘Friuli nel mondo”, a 
Lidl Kiilai, utfinelt® ami hi Hidlal. 
fi, rientrito n novembre per brevi 
ferie in patria, la potesse gustare; 
“i trotti, indotti, dI una Eporialità 
ennadese di conservazio: 
né... 3, 


La IPS atta 


ELET 


AfUOs6A Cronaca della 


Antichi libri della «buarneriana» 





S. Danbele del Frioli + Duomo è Palario della Alblioteca, 


Li famosa Biblioteca di Cigarmerto 
d'Arlegna, pievano di San Danizle nel 
baz, XV, non annovera soltanto cndici 
famosi, fra cui la Bibbla bizantina, la 
ti Divino Commedia» col commenta 
latino del Bambaglioli, i a Trionh a del 
Petrarca, ecc, ma una serie di anti 
Chi libri Cincanabaii, oTR clementi e 
illustrati da don Emilio Patriarca, ap 
passionato è colto custode di tanto te 
sora, All'elenco, limitato agli estremi 
bibliografici. il dott. Patriarca ha man 
dato innanzi una prefazione, nello 
quale, frau l'altro, si Legge: e Ban Da- 
nick del Friuli ha un gramde comore: 
ln sua Biblioteca « Guarneriana s, Que, 
sta non # un cieposito di vecchie cor 
te, né un cenobio di pochi favoriti, mra 
tin vivo e vero organismo con fanzione 
omiversabe e da considerarsi tra i luo 
ghi più venerarzii. Oltre alle chlese, al 
arandi edifict di mobili famiglie, ni 
gruppi di toratteristiche case, cdissemi 
tate nelle borenîe, 0 «vagamente sul 
verde petidio digrudaniti a, al vario ed 
incantevole panorama, uno del piu su 
perbi d'Italia, ln ridente cittadina pre- 
senta meli ospiti i suol preziosi libri. 

a Gil incunnibuli, che si ricolbegattò 
al tempo dell'umanesimo, della ritor 
ta religiosa è delle grandi scoperte 
grogrnfiché, sonò una testimonianza 
della civiltà di uma mazione e sono i 
Ubr) utili, desiderati e amati nella se 





corda metà del Quattrocento... 

sIncuria di ucenini « malragità di 
tempi hanno favorito nel mondo la 
sSomparsa della maggior purte degli 
essmplari delle prime e più antiche 
stumipe. Un inscunabulo riveste perclà 
Interesse per la sua rarità, per la bel 
leszi dell’ edi zione, per lo sua più re 
morta antichità. 

vw Le statistiche biennali è quadrien- 
mall, estese a richiesta del Ministero 
della Pubblica Istruzione, in armania 
oi vecchi catalogit, registruno e ri: 









portiamo La con wa di trentadue in. 
cunabuli, Aleune edizioni quattrocenti. 
ne, perché legate in volumi miscellane! 
Ù stampate in epoca posteria. 





re, gd 
giro 
taloghi, 
a Un lavoro lungo è silenzioso, com 
piuta con gioia nell'amore è protezio 
ne del libro e fortato dall’aluto 
prestato da persone dotte e dini chia 
rimenti segnalati, con generosità è de- 
eni di perentie cratituditie, del prot. 
izslo Davoli, ha rtato alla cono 
Senza di altri incunabnili, non esclu: 
sa la desiderata possibilità di trovare 
quale nuovo preziosa cimelio tipogra. 
fico nelle a ii di mona, Giusta 
Fontamini e mediante l'esame melma- 
ico e il confronto attento dei tipi o 
segni distinilvi delle antiche edizioni a, 





: prive di data, siue- 
all'occhio dei compilitori di ca- 



















festa hn pubblicato il « Uorriere 
Canadese », il cui direttore & stato 
n di dave claffuszione alla pubbli- 





cità chella imanifestbzione, Berive, 
fra Valtro, lumico giornale di Lim 
gua italiana del Cannoli; « Monsi- 


enor Itidalti & soprattutto un rap- 
presemtanio della piccola patria ale 
a, Questa bella figura di su- 
cerdote A! cli fi ano è alata beme 
illustrata da Ferdinando Primmnes 
un altro tenace friulano affertnato 
si a Philadelphia, il quale ha vo- 
uto intervenire in Fappressntanza 
dello forti calante friula The degli 
“stati Uniti. Mr, Primus ha detto 
che la figura di mons. Ridolfi è ap. 
parsa ovunque nei più lontani am» 
guli della terra! ovunque sì1 trova 
un italiano, là il paterno cuore del 
cappellano degli etrugranti ha pot 
tito al conforto della religione 4 
della patria... ». 


Friulami nella Terra del Fuoco 


Ushuaia, 

Per una tnissione affldatagli dal C.L 
M. E. Enzo Pravisani ha realizzato un 
Nnzo viaggio attraverso tutta la Pa 
tazonia, A Comodoro Riradavia egli fu 
oggetto di ua caloroba accoglienza da 
parte della collettività cotà resldente, 
che gli offri un «vino d'onore » nella 
lossucsa sedie della Società Itallana, 
presieduta dal giuliano G. G. de De 
mini, Vice Console della città, 

Finita Ja parte ufficiale dell'omag- 
gio, al quale concorsaro tyite le auto: 
tità argentine Jocali, i friulani presen. 
ti, che avevano frattanto scoperto 
l'origine del peom. Praàvisani, continua. 
TOI Jn festa #in separata sede» can 
tando com l'ospite le mostre villotte è, 
naturalmente, come buoni friulani, ba: 
puani il beo' agri tari... fino all'alba! 
uirigeva la battuta il segretario della 
Società Italiana di Comodoro Rivada 
Via, il friulano Ivischele Crozgoli. 

ad Ushuata, nell'Hotel Castelar, del 
quale è proprietario Ernesto Taverna 
da San qiorgio di Nogaro, dopo una 
cera offerta da lul & Pravisani, vi fg 
pure un'altra edizione di villotte, que 
sta wolta sotto la direzione di Giuseg 
pe Artico, che, a suo tempo, apparten: 
ne al Coro di Pontebba. 

Depi Artico incaricò specinlmente 
FTuvisami di scrivere a «Friuli nel 
mondo n afinehé si ititeressi per far 
giungere sette «scudetiit* del campio 
nato della A, C, Udinese ci friulani di 
Ushuaia: Giuseppe Artico, Taverna Er 
resto, Taverna Adriano, Coledoni Bor: 
tolo, Dante PBmuwiatti, Aldo e Pio Ralf 
Iaelli 

A none del peom. Pravisani trasimet 
liano questa ricitiesta sportiva, che 
dimostra l'attoccomente sl Friuli di 
quel Lontanissiini cGmprovinciali deb 
la Terra dei Fuoea, 


Preghiera d'una centenaria 


L'E settembre u. s., Teresa Delulini 
ved. Lucia, sorella del pioeta don Giu 
seppe Driulini, ha festeggiato i suol 
lu» anni, confortata di una corona di 
figli, fra cui due sacerdoti, di mipoti e 
PPOCIROoLI, Faglia, in quel glor 
to la trasmesso la voce dello vegliar 
da, la preghiera e l'augurio ch'ella rr 
volgera a quanti la ascoltavano: è ata: 
to un momento di intensa commozione 
intorno alla tavola che vedeva aduna: 
ti una sessontina di parenti, «Dl gram 
Ge dono della mia longevità — ha det- 
tb 10 friulano nonna Teresa > lo Fr 
concscè dalla infinità bontà di Dio e 
ttalla intercessione della Madonna del 
Carmine che sempre lho venerata nel 
nostre carò Santuario di Ribia, ed alla 
quale ho consacrata la mia vita e quel 
la dei figli « nipoti miei, In cento anni 
quanti ricordi!... Molti avvenimenti, 
cCuse È persote solo passale davanti a 
me. Ho dovuto sempre lavorare: è ai 
pochi giorni di giota si sono suwoceduil 
tanti di dolore: na vi posso dire che 
sempre mi ha sostenuto ]n fede, la de 
vozione alla Madonna e la coscienza 
del santo timor di Dio, Anche se il 
mondo vuole andare sempre peggio, fa. 
tevi sempre più buoni... b 

Conferma poetica di tali sentimenti, 
i versi di Str Barbe Lè Ul nome popola. 
te di don Grassppe Driulini), riferiti 
naturalmemte alla famiglia di nonna 
Teresn e del pocta: 


| caleri 





La varrine e lo pale 

a° son fia arnie de lo me fomee; 

si cocure dai memal ch'a son le stale, 

si favore e si pree, 

si trate bem il poor è il sile, 

st mie l'esolòr, 

st cir di (8 ce che al Signòr f piùs, 

e si margfe un bhocon in sante pis... 

Coal vi spiegherete il segreto della 
Longevità «ti questo sano ceppo de] 
Friuli rurale, 
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VINI E DISTILLATI 


FRIULI NEL MONDI se 





DEL FRIULI A ROMA 


L& Y. Mostra del vini tipici e del lL 
quori d'Italin, aperta a Roma nell'otto, 
bre storso, hà ospitato per la prima 
tolta reella villa Aldobrandini, i vini 
del Friuli. Organizzata, per quanto ci 
riguarda, dal E.F.R.E. (Ente Friulano 
Rinascita Economica), dall'Ente Pro 
vincinle per il Turismo è dal «Fogolàr 
Furlans della capitole, ln Sezione Îriu- 
lana è stata visitata da un pubblico 
imponente, fra cui 1 ministri Colomi- 
bo dell'Agricoltura e Vigorelli del La- 
voro, dal sen. Tessitori, Alto Commis 
sario per l'Iglene # Ja Sanità, dall'ono- 
pevole Tafuri, presidente della Mostra, 
dal sitidaco di Roma ing. Rebecchini, 
eccetera, Gili onom di casa sono toccati 
nl cav. Serettà e al cav. Maurich, hof- 
thè alle crazione figlie del primo, in 
costume regionale. I prodotti delle Car. 
tine soclali di Casarsa, di Latisana, di 
Pordenone, di Rauscedo e di Ban Gior. 
gio, hanno fatto ottima prova, dame 
pure i distillati delle ditte Berena, De 
kiezzo e Monino. 

IL sutcesso dei vini friulani nella 
capitale ha avuto conferma, not sol 
tanto nel vuotamento alstematlco del- 
le bottiglle del medesimi da parte degli 
aflcionodos che da via Nazionale salt 
vano devolamente a villa Aldobrandi= 
ni, ma anche dalla stompa. DD quoti 
dintio aTesnpoa serive:; «quest'anno il 
protagonista numero uno del paradisi 
del segunci di Bacco, che a Roma sono 
legioni, è il vino del Friuli, ottima, gi: 
stoso, autentico mettare degli dei, in 
sé rinssiime la dolcezza è la fragranza 
del sole con quella delle montagneo, 
E mon È poced nella patria del «Fra 
catin] 


«Premio Epifania» a Tarcento 


L'Associazione «Pro Tarcento è, in 
enllaborazione con l'Amministrazione 
Provincisle, la Filologica Friulana, 
l'Ente Provinciale per il Turismo, 
l'ENAL Provinciale, l'Associazione del 
la Stampa, a Il Gossrttino a, il u Mes 
*azgero Veneto » e il Comune di Tar- 


RIMESSE 


cento, ha indetto un concorso dermpmi- 
nato « Premio dell'Eplianta », Tale pre- 
ino (ei medaglie d'oro) sl propone di 
dare un pubblico riconoscimento & per. 
sone che si siamo distinte per la loro 
opera, anche umile, in ogni campo del 
l'attività umana, ma particolarmente 
a vantageto del Friuli, Al concorso pas 
sono partecipare i residenti all'estero, 
altre ai residenti mella provintia di 
Udine. Proclamazione nel giorno del 
l'Epifania, in occaslone delle tradizio» 
nali celebrazioni tarcentine, impostesi 
ormai in sede nazionale, 


Poesia di Giorgio 

Giorgio Giorpi ero appene lowreata 
quando lo piermi la guerra: ih Gre 
cla prima, in Awssta pod, Dalla Russia 
mon é ancora tortiato, Confota pochi 
mesi quanto gif mort ii padre in puer- 
ra, ufficiale d'artiglieria, medaglia d'or. 
pento (iSlsì, Anche lo zio materno, 
Manlio Feruglio, medaglia d'oro, morì 
allora, è mori allora un aliro sio ma- 
termo, Giuseppe, ln predestinoto, Gior: 
pio. 

Avena friscorso fa fanciullezza 0 Pe 
sara, sul mare, l'adolescenza a Udine, 

Ho trovato tra le mie carte queste 
brevi liriche; specchio della sua crima 
di sografore, Pobblicandote, Friuli mel 
mbofido suole amorare un giovare dal 
fobie cuore. Nessuna segnalazione, 
messiin prémio lelteratio le allendono, 
Giorgio, vicino sempre alla mamma, é 
tranpo lontano dal Friuli che amava. 


Ga Ba 
Soldati 


Koi eravamo malla: 

passavano uragani 

chiome scotendo altissime di nubi 
erba cresceva dalle nostre mani. 


Perduta ormai memoria era del tempo. 


La valle quieta risaliva il vento 
destatido echi crosclanti di pietrame. 


DI DENARO 


IN ITALIA 


Siamo lieti di informare gli amici della « Fames Furlane » 
è del «a Fogolir Furlan v di vna simpatica ed utile iniziativa 
presa dalla Banca Nazionale del Lavoro ln favore dei connazio. 


nali che risiedono all'Estero, 


Per facilitare è randere più rapido l'invio in Italia delle 
rimesse ili « aluto familiare », la Banca Nazionale del Lavoro 
ha istituito, in stretto collegamento con le maggiori banche del 
Mondo, un apposita sistema di trasmissione per via aerea 0 
telegrafica che consente di recapitare l'importo delle rimesso 
stesse ai beneficiari entro pochi giorni. 

Per usufruire di questo servizio basta rivolgersi nd una della 
maggiori banche estere è chiedere che la « rimessa » sia effet- 
tuata sulla Banca Nazionale del Lavora . Roma, 

Per agni ulteriore notizia al riguardo # per ottenera l'appo. 


Cirillo 
sposo 


, Sella NMeved, 

Nella corbice dei monti che fra Co 
vlinis è imorntas.0 lerittimanmzi mu Usi 
ta. il Rifugio mnipimno di bella Mevra 
Cm. 1142 s. im.], € precisamente in quel 
la cappellina di San Bernardo da Mon. 
tone, Cirillo Floreanini, il modesto 
quanto valoroso alpinista carnico del 
Fi, ha corotinto il suo sogno d'amare 
iimpalmando Anita Vidoni, una gragio 
ca insegnante di Arlegna, sorpresa dal 
nostre Gboettivoa Tempo foi, inzieme cori 
lai (a Friuli nel meggio i, dicembre 
10541. I) piortiò precedente (7 ottobreh, 
al a Roma » di Tolmezzo, l'immatntabi: 
le addio ul celibato, taluralmente im 
istile montanaro: intorno al tavoli 
predisposti in modo da ricordare le 
Cime che | convenuti avevano eletto a 
loro palestra (fra i presenti, L parteci 
pianti ala spedizione: Lacedelli, Bor 
natti, Angelini, Fantin, Abram, Paga 
mi, Gallotti, Viotnoi, Verano pol soci 
della Bottosezione del C.ALLO carnica, 
oltre a tutti i partecipanti al &orao di 
nddestramento alpinisibeo tervatari, mel. 
l'ertate, al Rifugio Fratelli De Gaspe 
il. sotto Ja guida del Floreamini, Sulle 
pareti, suì tavoli, persino sul merz 
tutto ricordava l'epica vicenda, dagli 
Scarponi in miniatura ni fiori delle 
Alpi, ala torta ripraducente la vetta 
conquistata, 

La cerimonia nuziale ha veduto rar 
colti, in commossa fraterna partecipa: 
zione, gli alpinisti di Cove del Predil, 
di Tarwizio, della Caria, di Udine, Nel 
momento dei brindisi, il dott. Regola 
Corbellini ha detto, tra l'altro: dA Ci 
rillo Floreanmini agurianmeo che alla 
fnmima de' suoi affetti familiari si as 
compagni sempre, sereno, l'altro gran 
de amore che si agita Inesausto nei Mo 
strò cuore; l'amore per la montagna, 
che Guido Rex poeticamente dehmisce: 
bello come una fede, nobile come 
un'arte, utibe come il lavoro. Un amo 
fe che gli anni, anziché pregare, ILoNi: 
Puriscono D, 

Anche Friuli mei mondo porge è& Ci 
trillo sposo e alla sua compagna gli 
nuguri più festosi, 


che non è tornato 


Intanzia 


Nata erba sul monte 
stenta da una crepa. 


Polline il vento reca 

dove che sla una goecia 
d'acqua iun grumo di terra. 
Infanzia tempo ascgro, 
nell'ansia della guerra 
arto chiuse dal muro 
inverdito di musco, 


Sereno «lei menîttimi 
alla riva del mana 
lontano, abbandonare 
l'arin di casa mostra, 


Dimenticate favole 
Bini senza rimorso 
impossibili corse 

trà misschi di cordame, 


(lore di catrame 

per le strade dei porto, 
lo sclabordare sordo 
deila morena che sala 


Tempo dimenticato, 
Zi risale la valle 

oggi come una volta: 
conbra sale alle spalle 


Hagnzza 
2#srriso di mattini era nell'aria; 
Bvanivano montagne in una blanda 
luce, da orizzonte sconosciuta 
tempo tornava a foi dimenticato. 


Capelli averi tepidi di sole 

e vi scherzava venta 

ombra moretido dietro te di foglie 
simile a um'ala, 


Ditre il tempo perduto era il tuo 

[aguando 
ome specchiava ll ridere del prata, 
erba elovine mossa appena al solco 
dell'ultima tuo passo. 


Così stavi, pensosa nel sorriso 
in alto incerta. 

Attesa cron di vall 

nella calma dell'ora meridiana. 


Fanciullezza 


Alficra da remote lontananma 
attorvita freschezza di maltino, 


AIare lontano mare 
Gorlto di paranze 


Fanciuilezza finita 





Successi 


Bravissimi attori... 


Alla segnalazione pubblicata mel nu- 
mero di ottobre, sìnmao lieti di farMe 
seguite una seconda! «Dio non Da 
fretta 0 di Luigi Candoni, nella inter 
pretazione della compagnia del a Ple: 
colo Teatro della Città di Udine a, ha 
ottemito un incontrastato sUtcesso È 
Milano, la sera del I ottobre, Così né 
scrive il Corriere d'informiotzione:; a L'o 
pera del glovane autore Snulano sim 
serisco nell'attunlità e più precisa 
mente nel martirio del clero della Po- 
lomia invasa nell'ultimo guerra, péer 
ni si ponponòb i Bertini del contiltto 
fra la Chiesa è lo Stato, per giungere 
ad un messaggio universale di pace, 

Alla realizzazione delle drammatiche 
scene di « Dio non ha fretta a l'appas- 
sioftala complesso wilinese, cd 1] regi- 
sta Enio Puccì, si solio dedicati con 
scrupolo ed entusiasito, Lo stesso Pue- 
ci vi tha sostenuto con nobiltà Uma 
parte di primo piano, e om lui Nelo 
Ferrario, pure în veste sacerdotale, è 
apparsò nittore misurato e sicuro, Nel 
panni di un barone vaneggiante si è 
rivelato Beppino Rizzardi, attore che 
ha caratterizzato è rosa credibile uma 
difficile parte, scgtersendola con malra- 
bile gioco scenico, di atteggiamenti, di 
colore, di Infiessioni. Bene Sara Della 
Venezia ed Oscar Simeoni, memtre la 
parte corale ha dato il suo contributo 
di umattità alla tragedia, com i suol 
raggruppamenti e lo sue lamentazio 
mi, Il successo è stato vivo, con ap 
plsuzi a scena aperta e chiamate a 
botti gli Intelligenti interpreti, con È 
quali è stato evocato alla ribalta an- 
che l'autore, mentre sono state appres 
ente le stenocrafie di Aldo Delli SottL, 
insieme ai costumi di ATiki Sgobina È. 


Dal mostro collaboratore L. Pri: 
mins, costruttore edile a Jarny 
{Francia}, riceviamo una Lettera 
the interessa, sotto l'aspetto meo 
rale, l'Udinese e « Friuli nel man 
dio », Eccola: a thui acclusi due 
dellari che il nonno ha regalato 
ni miei figli e che essì somo Felici 
di mandare a te, « Friuli nel mon: 
dio », per sestenerti, © alla equa 
dra di calcia del cuore: all'ldine- 
st. Essi, piecoli irancesi, somo più 
friulani di noi!» 

Noa limporia La somma: conta 
il gesta che suona esempio è invi- 
tamento, Bravi, piccoli donatori! 


| Forza, Udineset 


ù è da È e 
«+. imbattibili calciatori 
Mon è stata piegata, dal 12 dicembre 
1253, la bandiera bianconeTa dell'Udi 
mese: in oltre parole, la squadra, solo 
del Friuli in patria « all'estero, ammi 
razione sul piano nazionnle di tutti i 
veri sportixi, non ha mai perduta una 
partita, Al massimo, come nel recente 
incontro fuori casas, un pareggio col 


| IBIS-REDIBIS | 











Hanno visitato la sede di « Friu» 
li nel mondo » i seguenti emigrati: 

Bearzo Andrea da Chicago {U. 
E.A.}, ritornato in Friuli dopo 65 
anni d'nssenza: 

Biega Giulio da Geleen (Olanda); 

Bulian Davide da El Palomar 


(Bs, As., Argentina]: 
Casanova prof. don Giovanni » 
Btati 


Uniti d'America. 








novembre 1955 


friulani 


Brescia, come dire una mezza vittoria. 
E, naturalmente, alla testa della se 
tie B, dove è stata retrocessa, per Ddîa 
punizione di errori già scontati: con 
Dl pani, senuita a tutto il 2 ottobre, 
daj 9 punti del Catania, del Marzotto 
è del Palerma, 









rebbe agpgiumpere che 





l'adletto dei (riulani per la Loro squa- 
dra va ingiganitendo: fe sono prova 
la migliaia di spettatori che affollano, 
megli incontri di coso, il campo sportivo 

i, l'entusiasmo che destano gli 





" 
blame 





umdbel 
soluto i poals immmancabil 


LETÌ, tripudio che mne 





scudetto 1084» 
assicurandosi il 
ritorno su cui 


Raggiunto quasi la 
19%, l'WUdibese sta 
ritorno alla serbo AI 
nessuno dubita. 


Salve, L'dinese! 

Per noi emigrati friulani d'Ar 
Eentina le tué palfermazioni in 
ennipo cenlelstico mazionale sono 
mostre allerniazioni, hanno per 
moi, che semilnnio continua la mo 
stalgia del mostri campamili, il #i- 
eniticate del a campanile d'aro ». 

Ti aupurixma sempre miiggiori 
Sibcctssi, Sappi che per far com 
lento un emigrato bastia poco, 
L'emigraio è felice amele solo sal 
pendo ele all'ombra del propria 
campanile sì sa dar calci ad un 
pallone, 

ORESTE DOMBEN 
(Da «Friulia, organo della Fa- 
derazione delle Società Friula» 
ne dell'Arpentithi 


Ancora «pa la nesire mari ienghe» 


Valentino Brisinello, pontebbano re 
Sldente è san Severino barche, ci scr 
we, in data 4 ottobre: 

a Ho potuto leggere solo oggi l'arti 
Colo di FTramgesco uiorgalli ual titolo 
Pa ia restre morì ienple to. Zi, nhgo 
Slo}: una atalillata per coloro ché, pur 
esserlo agientici frbulani, disdegnano 
la mori lenghe, forse per darsi arie di 
aristosratici, scgtituendola in famiglia 
= fuori con un vercio bastardo, sirae 
stieato e brutto in agri casa, che nil 
la ha a che vedere con il gentile ve 
TRECATE], 

Aggiungo la mia provesta contro que 
sto deplorevole andazzo, per cul c'é 
chi si vergogna della lingua millena 
ria dei nostri antenati 

Bono da 35 anni nella Marche, Ea 
il friulano (e lo affermo con orgoglio) 
non è mai sparito da cass: mula figlia 
laureata in lettere, mia moglie ed lo, 
lo poriiamo sempre, nl punto ché, nek 
le annue scappate in Carnia, Nessuna 
S'Recorze che si sia da tanti anni lot 
tani dal Friuli. E pensare che bel 1A, 
tanto Lo che mia Oglia abbiamo avuto 
anche in pubblico gravissimi dispiace 
neri perché si parlava il friulano! 

Naturalmente Lo parleremo a dispet- 
to di butti, compresi i falsi aristocnetà 
ci che non esito a definire nssagsini 
da la mestre mari lenghe. 

Evviva ll popolo semplice che parla 
la sun lingua rude e vigorosa, ma pur 
tanto espressiva, simpaticissima. 

No she a lossé muri la mestre le 
phé!n 


Aderenti per il 1955 


VIII ELENCO 
Hanno aderito all'Ente « Friuli 
nel mondo » per il 1950 i seguenti 


Comuni: Hema del Bojale, Tar 
viscosa, Cormons, Bequals, B. Gio» 
vanni al Natisone, Villa Santina. 





litit 


e 
Tskddai 


sito « Libretto per le Rimesse » che contiene utili informazioni 
e moduli, gli amici della « Famee » e del « Fogolir » possono 
rivolgersi alla: 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Centro Servizi Speciali per l'Emigrazione 
Via Bissolati, 64 . ROMA 


CHE VOrIEmMIMO LermiaTe, Faana ha inaugurato |l 2 edtobre sterso il m@nitipio novo: un edificio elegante, 


a chiussra della piazza del paese, comodo, rosso sulle sfondo verdecupo dei monti 
Soschiwisce la sede del Comune disiruita dia un bombardamento l'ultimo aiorma, mi 
può dire l'ultima era, della guerra; il 9 aprile 1945, con V'immancabile tributo 
di vite umane. Obi | mordi: sevie soldati chi e l'ulliebale postale, per le dae 
bombe N da un aereo che miftava Una colcsna in ritirata, Il municipio & 
costato 11 milloni, Parlicolare boccamie: l'ambulatorio medico, costalo 700 mila Ne, 
è frutto di oferte di famnesì emlprati, specialmente la America Hanno voluto essere 
esenti in mi'opera altaàamenie umana: è gare, per sempre, ll irisie ricordo 
terrore a del sangue, Un drazie a Iuiti, da parte della loro terra mala, 


chiara memoria del tempo 
sabbia traverso Le dita, 


Erba i garretti lega, 
muvala con noi vanno. 


1 Giorgio Giorgi 


novembre 1965 





"O soi stat pes dis toi Grisuns, 
in Svatesare. Un biol pais: int 
senti, micantageia serdis «ii boscs 
edi pros, sblanejodia insomp di 
nf, aghis che cjantin, cfasis metis 
di fior e di dentri, Insume, na 
puis civil che al da Sa ejentileze tal 
sone, Elier... sio jò?... Forsi cal 
fat che lo Svwissore no dis nere 
che son quatricent agri, che il so 
populo sl è restar in borde de sto. 
nie ciro fee maglorde dt sane... 

Na ns die la caprtalitàli no ai 
puoelint mini sind fire if socssin (il 
frane svatizzor al val 145 liris toe 
Lioni]. Dut lor "e an pajat: miatt= 
gia, ile e incivà, Mo "e ioleriit 
papi omefe altris spesttis: witia, 
por liberami di tante cortesie, vi- 
ris, fue alif.a 

A Seitol, ume sere, sol salon des 
sclielis, cefocarade in furlan, cun 
protezione a colors dal a Ente per 
i Turismo n di Lidia, e discos des 
fratmissions di 0 Friuli nel mon» 
do a "E soram stadi pini di du 
snle persbris: sum sole furlane, ali 
Lain, L'ne siòre, "E mi pevè visat; 
— "0 soi nossinde in vie Cavour, "0 
rif a Firenze, spose di un svuiz- 
sur. Sojal iros ogn che no vidi 
lu nie cita? Coragntestet... > Înas 
lie, quon'ehe rivi a Udin, ca dts 
sons, ‘o dis: — Cumo fo 
ciecaravi ti farrdan che due "e ca 
pivin) “o mostrargi la place Con- 
torene a fa store che no la vidi da 
mie séenl... — dl riflés dol 
« schermo », no la cuchi-jo a suja= 
si i voi” "E wojve, puare siòre, 
missinme quan' che "o locdi sotrds 
a cjontuzzd: a Ch, ce biel ciscjél 
a Udine. » {Doi fraris, i dongje, 
mi botevin lia mangi. 

A Costi, tal indoman, dula che 
si èrin riuniz i scritore ladini, co» 
me ogni an te siorade, altre claca- 
rode, simpri in furlan, devant a 
leteraz, autoritàz, gjornalisc', fruz 
di scuele, cjantors. Li "o dissi: 
1 Fintremat che l'Engjodine "e 
viodarà a passa lis ejaris e lis va- 
cis tes stradlia des sù citadinis, te 
podarà solid lo sò anime! » Dal 
rest, il dì prin, a Scuol, une fe- 
menute, ricevinmi Le s0 cfose, mi 
veve spiegati a No sin siòra, ma 
o' amin tant la pas! » 

La pas: grande peraule! 

Le di copide, lassù, tal setem- 
bor possit, jentrani tun altre 
cjose des piui antighis di Scuol 
(pirurade di jr e, deniri, tal me- 
sit, la pondrie, il folséi, la riseje 
le, la salite, la cariole, la pale è 
vie discurinti e pimi indovant, il 
fenili; è sot, la stale: e in bande, 
il tinel, dis cjamaris, e Lorgtor tas- 
sis di lets pal unvidr lune & frét}. 
Su Sa fizade, cheste serite grafi- 
te te malte: 


poi "E 


Dieu etern saljast lodi 
cha fin hos hast preserva 
da la guerra e sgriscuT 
Fica pajaia tras Til amur. 


Par eh'o podé: capi dal cut, us 
dirai che sajast al vil di séjal, 
liog ue, Agrisegt sgrisuri, pajale 
paris, tras iraviara. 

No consi oliri par fitns sinti fa 
Engjodine: uri blee di Europe Liù 
pis, forsi il plui piùr, se al plaseva 
ol pitor £nan Segantini, 

Piir come dis sù: montagnis, co- 
me il spieli dai siei hica piens di 
eil. 

Ruscli 


Moglie e lonnitdaaa 


+ det paesi tuol, completa li praverbio 
rogione per chi INomnisio De Mante, il 
15 ottobre scorso, ha giurato lede di 
sposo alle compaoesana Bortolussi, nel 
lo parrocchiale di Rogogna. Entrambi 
riprenderanno U volo per l'Australia, 
dote di brovo Dionisio Jevora quale 
carpentiere, Auguri, 


Nol cipile duc" | dis di viodi une 
crepturine tune scene fofe come nu 
bolesele, e par ronie dongie di the ma. 
Mina sbvine e bisle, inquedralte imm 
fopaltr furlan... Furiume che f è focfo- 
de a Fonso Zufichik, poron de a Ta- 
verrettoa + di Ugdin, nono de frutine te 
scutte, fe di so fl... Forisa al è nin ve 
celo emigranti ch'a! d vici! dividra agn 
in Americhe, ch'al d sirissiéi, ch'ai si 
è fermdi a Udin fn vie di Primpar, 
fult ch'al apine | midrs vins del Friiil: 
blette di Lucine sul Daino e di Spesa 
ae di Cormona, réa di Aguilee, 


Tu se’ chel 


Movella Cantargatti, sensibillasime Im 
terprete dell'anima del Fri, ha af 
dato n Chino Ermintora, perchè lo dif- 
fonda radiafonissmente nell'America 
settentrionale in occasione del suo im- 
mimente +viaprio, il sepoente saluta, 
particolarmente rivolto agli emlarati 
della Destra Tugliamento: 


do f'ti conds; tn n° tanti" musi” 
è un'amima solo; ru sel chel ch'al 
va. J' sai il cjò coragiu in tal 
parti e il vai secret dol cjò jessi 
pi font a sti lontan. 

J vores mandati "no poa (') dal 
ejà Friùl di la da la gran aga (*), 
eb'olst vrere' folessi sora Pincitn: 
i corr al Lie sa i mins {" J ii cleva 
in cleva, ta l'infissiszi dii cnei lune 
via di rivient* di Cjscjelnouf la 
che i borcs a miontin su a prod, 
una clost a fa volta, fin sot il coil, 
dai che al è trota ch'a s'incéenglim 
‘tr Prafuari, la glesia do' cla si 
puorto a lertidi e n demi i muore 
da "na soi cermnti ceti. (*) 

Chesto to ejera (') ch'a jlnris 
vili” (") come bolcons sel jan, "a 
tia clamitit via o viergi strodi' e a 
bnti mir pol mont, te chi tt se 
unssit cafri di° cjosi' strenti* di 
Anduins, di Fit e idralineîò fin a 
L'imiassit, 

Ma n ti, nidrelt a specja da la 
Midana, chi ru conossevi il sid 
gi (} rorchia è cjontadene deri 
Tramonz o Midun, do Navarons a 
(java, f na di pi da mianadti il 
Mat da fa to aga pirduda. A' rè- 
stin Mtoeut e Colmaonnr e la fodia 
dat bras di fen robaz al crete il 
dale da fi sistigni” (*) moduridi 
to lultin soveli. 

Soto di elev' verdi* là che Pa- 
fovri al elucis (*) dusdur? Ty ior- 
narda a batt il bosot da la Colvara 
ch'a nos ini pecdi da li' fadi”" (') 





Pi la prime qpnesse, une festome; 
une sunade di violin di Elipfo Ciriani, 
un discorstt di un ami del bocedi, un 
bertmifis dai invufdie veslorie & gibre cui 
ftacs), kme cenute shborfade di vIns,, 
u fuori serie n. Insmmis, midr, “ne rcorè 
nor di foutis ciosis di sionbres, E po 
del piovane, glornabar, chet de Ria: 
dio, ecc, Im fol invita stampe, il cioe» 
dal cul treni; simbui de Furianie, 
Su lo scume-coratel, lis peroulis: a Co 
la mimine sl Jo tele - fire Jr lo boca- 
setel» (Foto Tino), 


ch'al torna 


ea cor ji a nudri i aciors (1) di 
Mania; i eres dal Canal da la Ce- 
lino, stamps da la to anima a ti 
vegraren Incuneiri a ti chi tu so' la 
polvara di duri” di strweli”. 

E i borcs in ju, dé ch'a si stare 
gia li agli da Monteredl ad 
Avian, a' ti solùdin tal ros di sot 
sera, quant ch'a’ si scjàldin i borcs 
di odor di polenta. 

Jo | ik conda: tu se' chel ch'al 
torna & ]' ti dis e cungjò n (*) da 
la puerta da la to cjasa ch'a speta 
vierta cui ch'al è Jorer, denani 
ch'al v'egini raarl 

Novella Cantarutti 


01} pod — esattamente il punto, pan 
Ca 0 Fiva, dove posa ln gerla carità; 








(2) prom epa l'Atlantico; (3) mina 
à memoria: (41 GETeTAZzoni, 
ibi ciera berto; 160) rili wIlle, 
paesi; (1) gi corso; (BI distigni” 
castagne; (9) cliuesa dn claci, pro 
pro della chioctcia ché cova le uova; 
ALOP peedi dio I fedi piechi delle 
fate: (11) aciars novizi, oflicine fal- 


brilli; (1%) cungrto lett, con Dio; sar 


luto confidenziale. 


Serotant panoliz:.: 


Turin, masserie di Checo Bruscfe, 
‘e veve compri: i foca, 
Robe butne, stòr paror, al pò sii 
abpiir... 
Pa" ben, po' ben 
mongis fo, domon jo! 


usgrmot su fu 


Ce distu, copani? erài, nono, chel 
eh'nl à inventide lo televiston... 

Nude ce dl, ira i tte riti pisa puitri 
elel ch'ai inpentade lo polente € 
tocio_. 


TFobele di seme vecfle astarte di Rome, 
dongie de siosiot pnove di Termini: 
d'ure bande il ritrof doi ostie Coechk 
ro, cu la scrile c Wini diversi»; di che 
altre il rifraî di Derite cu la serife 
& Versi divinia. Porsore: al'acgue è 
oflima s, «dl pino è meglioa, 





La gr dai San: ce clania o cel 
pol — ai cpempunis pu od siraoria! E 
vitpotti ‘e solopertia dis breris € nl nase 
bon l'orar des Maowcie, ta Laghe denoni 
ue porente. Fn fa y maglio & VETnia si 
it piuifé cridi Jrntaz cui memi; 

° dis dala pirdi DA por di chel di 
tnsoli, par msg! CUP paia dele 
Du Resi MiBora, 

il wietl ai time for un fase sem e ur 
ul distHette ju te bombogrete su la cu 
rice, di tin dl site gpusrds teli vnelt, 
&Vbacirani fur doi curi sus gel fiasco. 

Po” ia none "e impiene | cioldira di 
gite al pù, La gno dei Sonne dulis 
DE ememis “© com in pruciasioa pal cli 
penz di plouistme: e ognidume "e per 
tre dirosinii ® case 40, a bewi dat cfal 
(ite, 

— E sé no'ad'è aghe: — ‘e domandin 
i fruz, (Sh viel cerbii da fidi dal fac 
ui specole un avi di biove ai pwraortà 
uamarn a Messe dol Muorz, è da viele 
‘e da FPullime vollode ‘e poretite, infanti 
ché i frutoz “e fimisalo “bor de bestia, 
te sigle; 

de no ‘adi è “ formin a li mala 
paldz, e dopo ‘e schpuin pati ia sé 
pnéremai chest am cu cen. 

Il naro ai ciale la piera lrufaide dol 
Jogaldr. 

— Cincenti! Cimcerni opa posse. > 
ai perse. 

Sui fogoler "# Dale la Mame, come 
deutri L voi ches perauzia scribizzadia 
sun tute bergamine de piéf, Sul voti 
de puorte di far al è ibn non a mes, 
epriat to! fof «.,, contius s, Che anzii 
ai diseve sempri il pievan wéefa — un 
sani ampi af dissue simupri, quan'ehe 
al tipnice por ciase a benedì ‘ibr de 
Pelerte 0 ag Pasche: 

— dSareso, teidiris Malara, ch'o agis 
la fame piu antighe de pief? 

Ji predi ol cialave un moment pur 
ager, siarani dongia i voi: 

= Jeronimus quondarm Wincentius 
cognominatus WMolar Ch'al ven a fessi; 
diaroni fi di Visenz che f disevin 0 in 
ehi volte Muiindr, Persgil/ mi qQua- 
tricenti e vimcjetre!., 

Ii uteli al pense: 

— Cittcenti tipa! E il mom te cidf del 
bali... 

Lo piùse dal Jogolar "è fe date fruja: 
de e ancie tl scielia sul poi de pxorigé 
ol è lin, 

‘E fame viarie dal fopolir ‘e bolin 
ombris merla sul pal màr dor de sche 
ne. dl pir che a volldri al sedi qual 
chiduti: di ci pure, #0... 

Cai marmife fi pa Paghe è par jen- 
Jri di prertel dol ramaz? Vero dii toni 
di closiri sw Lo pworte di fr 

Salocor "è fe dismote la Deere Uke 
pal base. Fo al pèr che vegni di lontan 
dal fimp a dilunc ogm è Ognoruna.. 

Ma cui bustné su pe Haper 


Uagriot “e fe ln sere doi bare. 


Dino Virgili 


Gotis di rosade 





Rome, 1025, 
di Postali, prat ritiste pal rinciecio. 
questo dé Feguo di Witornio Emarnne 
te [SP Denani de tribune, "e sflovin in 
costum dufis Jis regiona Foligntis! na 
epetocni plen di colòr, di musichis e 
di clants 


Eco 1 furlome! 

Ure dee qualri puerdiis redls in seri 
mizl sul pair, ferme font che "ne sta 
Big, — i è un furian di Colorét di 
rit "e fer di voi fa sui balarins & 
fui comfors del so pois. Ce ciani, ce 
elanti! Pe prime volle, citel corasir al 
sint a Stelutis alpinis a... Peraulis è min 
siohe lu intemeriazio.,, Noi pò tHigni ba 





La moi dui Sanz 


lagrttits che dai toi f corin jul pe mu 
s & colin su lo conser insire ta’ che 
gia di rosede... 
Ii re, a dol pas, lu visit, al dis e nu 


clapitani: — Al a mdi clsi ovina, pie 
de di tnl., — L'uficiti pronti: — Ue 
g»iu, ce ari? — E W furiano — Nuja, 
proazze, ni da fol wai one! cianb.. AG 
re di re ai pe dongie di E mide Aftio 
massi «etboent, altore, a Romei e iu 


pree oli spiega: il sigrtificdi do ds pe 
rosta, anzi, par torna g sintilia mnde, 
ai pas riberi ci cfani, sod di pole. a Sg 
tu sens cosi tas cretia, là che idr mi 
it scleri... n 1 re, intemerit, 0! afutt» 
pie la mar ad le guardie, la rinprazie, 
i Gi che al veve cogmossii Fe crelis 
è i dipinta, che in Friîl al d i ricmara 
piui buel de 30 Vite di soldet. Figureisi 
erneri Massime quer” che, Pisi lord, 
al rureué, è Not dal re, ume medae 
o'orini dol cincieciaguesie: propi une 
lì Ces die si dovin nome di persona» 
gros di rigudri! 


«Fiori», soldét 


des Iolfanis 


Si vise ercimò di dute lo vuere, di 
pur di. £, © 39 DÈ, di focnariie ance 
ciù aule, a teste — gi dl “é je ia 
siurie al quanti co pedi ul tifo, doi prina 
GE Mai di idilima ci sgsemoor dai “If. 
Lumi ki quilt di quane cg Weci ia 
Agile O di Solero 

carogne ci ai a soneodie dulis dia 
munale ue berto moncai, na Rol a 
Suse inte di ci cspedol, 

Lama, cal è vii ancimò, la ciamin 
u Fior a, mo ii ché colte (Li clemavia 
u Viliscco 4; RO par ine ae pore, di 
dere sig cdi sorio a cfose, di jere par- 
Ci cun die: « Fà mudl o dimissur è il 
digRoer proviodgari ahcoit par men, 


us & # 

Al jere il més diacrii dal ‘id quoni 
ct'e tacò lo colerine, Soi vie des To 
danis gi fere sn bon metra di néf è 
fi bol cominameri a' liti sù e jù un 
bieb trop di furlane, d' vecia provodis 
oulis La ces, parfin, cun bon rispiei 
fevelani, o sentasi cul cdl te nel. Ma 
moi jere dl cds di sfoguasi. Alove « Fio 
ria Hi decide a peril Al lé ju par oris, 
e dopo tamtis fodia @ tamtis scstis, al 
rivà al paesi di medicazion: dis ten 
cs (une volete inior di um gropli di 
PAS, 


u Fiori» lu copnosseve il paesi, pan 
ceche di fere sidi ancimò par altria 
tisfurps. Lange i pubs d' passongQuin 
tor Ri dun piasswt nebdi di ner, a For. 
tuuaz wvoofris'e oi pensi «Fiorio, 
L'ilalie ‘e varà dufla Ia pecfa, moi 
moi ju d simipri trabiz ber, Sd in ché 
colte par un ink che mol tornove g' 
Jeria denunzia, rleercia @ scortofazion 
€ interagatoris. Par un omp... Ben lag 
sin ia, a Fiorlo di fast un'ullime soste, 
si netà e po' al jentrà, 

— Coa'avete — dissal l'uficial, 

— Sciolta di corpo — diassi « Fiori a, 

Andate #iliacco, vi comasco > dis 
ari i ciapiigni, 

Not disé niotri, E «Fiorio tot baté 
cer. si volta, al sbassîù eta e ai feaxi 
de tende, 

Blei plame a! fornd-sù & sete, su pal 
comingnueni, Qprir sont st valtave e It 
tendis abàs &' detaniovin simpri pii 
dii gere sip id g mort soreti, 
quanti che si volto ancefmò e lis fends 
@ Jirin come dba farcfs, lejii. Propit 
in chei o! Fit i prins colpa, Lui ju 
cuptorsene | 1280, d' ritidvin un mo 
ment dopo dol colp. 4' feria pignotis 
grondis e faft te volete a' fasewin del 
uti fortrmeoi, Lis benda, | pins, dl cia: 
piloni miedi & i mati a' soltbrin por 
utir dopo quitri è cine colpi. Fiori, 
di ass, no! podé sftratignist: + Ai ca. 
quiastu, cum, Uilidoza, — Ma subit cme 
grande pene j strenzé il cir, 


piasile. 


‘E jere possade l'Ave Marie quent 
che il mont si cojetò e dui al torna ft 
pis. a Florl a si serà eni òr dal comi- 
Mamenti. AI sinibue dentrivie lis efam. 
paniz de sb piùf, e ume grande lancer 
ze di stomi, di wiodete i siei doi firu- 
tins a risprindi: a dia pio rRobis® a 
for none che lipricesìt U Rosari pui 
pui, che na j fosgssin mil e che naî 
faess mil. La panse j bruniulave e si 
clatà ch'ai vane. 

— L'oragio, milacco — si dieé. — No 
sio voi par dol mili!... 

a E biel piante al tornò sù... a 
blasi sof des Tolaotnia. 


Biedo Puppo 


Bur: 
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I dis di Napoleon 


Ogni lie di chest monili, dulît che 
Naoapoltor al è passdi, nl d Ja sb di 
contimus. Fimo di jessi dome nò fur- 
lata pardii sinepri i iliinar È sl che 
îui, perdie, ol è po sta! des mestris 
bateisl.. Tonf por rimedid a cheste 
monceianze, us storie di 
Napoleon e da Pustir di Possoriom. E 
che la slòoje ‘e sedi... storiche "o distu 
tari sdre un'alire volte 

Duneie ol stare Nopoleot nie di fo 
sint nm sirf a ciovel, "ar 
quan’ che sinfini a brintuld ‘i 
al ferma lo so bestie devant ‘ne aosfo- 
rie che sl clatave a fessi, in che volte, 
sui stradà! ch'ai mene a Codroip. 

E nl sstir saltit fur 
cuintr, al ordenà in presse um pior di 


contorni Ja 


Possgrbgii, 


stormi 


inmcocasià, Lr 
ùs in ambiati. 

Mengidi ciali sé di quat e scoledia 
dale un pair di dozzufis di mostran, 
Napoleon, fevant sù per Sé, di domare 
da i conti cpialaniu “ne vore adlit, al 
fiat, ridizzant, oi ostir ch'al spetane 
dapii de tante: 

Disfimi, copgri, sono fon' rars i 
fs in chest pale, par fessi cussi cidre* 
fi metstri qurip i rispuimnde pronti: 

— 7 ia no son nmirs, lustrissiti, 
ben 1 Napolebts. 


Rinaldo Vidoni 


ULTIMIS 
SAGRIS 


Ultime sogris dal am: piasfris, bare. 
chis, cfostimia, ie, bagigfs... Funziona 
in giesie, pruclasion ci la musiche è, 
dopo, comceri in pliatze, cstartis piemis, 
digrie ju cfaze, Jiprie foi c@rs,, L'ifimade 
sagris, ultins marehtz grane”, par San 
Sims, pat Soft, por Son Martis, por 
Sqnte Catorire fi L'df, if sargio, Un 


iinudi sfreordeneri), pur Son Dree 
‘a Churisté, il vin grf tas che un fo 
epoli Fo dopo, gfiovadis dia Pestis di 


Nodo! e de Pifaomie, bisugne rivd o Son 
«ag! por scomenti da raede: sogris di 
primecere, co lis Murkduris dai Mare 
dolers e doi pilaragidra La wife che 
dorme a massi, Ja ini che groli inmò dix 
cogrie }arlamis_.. 

Lis ultimis, alore, "© soroti dismer- 
teadis, come du! fol mon; “e 
dismentedilia amcie lis robie bielis che 
dr mon saprie furlania, 

Foto T. Bnldagsil 


sari 


Ila 
Î 

L, 
La 


A Iossezo, nelle serene giorna- 
te sottembrine, il panorama è vi- 
sione dti Bon VIgoe, 
filari carichi, palesano il pro» 
dicioso mistero del sale che, colla 
ente opera dell'uoma, trasfor: 
ari iù 


Isteso di 




















ilorati grappoli gli umori 
della terra, Tutto & sorriso las 
e l'uno + si ita È si COIpuact del. 
fapera sua, 

Ma inonido turbinasa è imeguie- 
to la vita è agili sta dalla 
Lie illa veloce til: anche que- 
sti & giola, ma quanto diversa da 
«bi Ila ilel conta ialio, del v Eni ola 
he, giunto al termine della aun 
Labor, pù ammirare la emi vigne 


mariche di grappoli imbrati è meri, 
contenctana Î 
Lieltetn 





Dre zlono AUado, 
aoli caclati 
fi RISE sRiSplldo RiCATOLITOL 











conta tanta ord 
cenose di fatica e ali ansia, hs 
che un eran bene mà feli 
preeHa della vendemmia, el pug: 
tutte le angustie, è che ben vale 


quello che ad altri vieni dalla ci. 
vilta raffimata, 

Ì pespasito di Hosagzo, mentre 
LIE «dbecina d II 40 SIERO Seravti- 
visita all'Abbazia col date. 
Purenti, questi ebbe a dire: « Lo 
colline «di Rosazzo rappresentano 
ing miniera d'oro, se da essa gi 
può cavare vini di altissimo pre» 


FRIULI NEL MONDO 








UDINE hi accolto a metà ottobre 
il congresso nazionale deli archivisti. 
srallosi nel nuovo palozza dell'Anehi- 
vio di Stalo, costruito è spese della 
Provincia nel pressi del muovo Istitu- 
so Tesnico, a Porta Villalta, Aperto 
dal sen. Tessitori e dall'avv, Camdoli- 
mi, di congresso si è chiuso a Cividale 
del Friuli, dove ha parlato atfiche il 
prof. FP, s. Leieht, 

Là CASA DELLA CONTADIN ANZA, 
nel piarrale del Castello di Udine, è 
sfata adibità ad armeria antica: nuo 
vo richiamo per i visitatori dei Muse 
civlel e delle Gallerie d'arte che il Ca- 
stelsl Stesso decorocsamente ascoglie, 
Ordinatore dell'armeria, tl prof, Carlo 
someda de Marco. 


ALUIGI COSSio, Vescovo di Reca: 
Hall, & Sstalo elevato dal Santo Padre 
illa digilità di Arcivescovo di Sebnsto 
paoli in Aspagia. Nato n Cividale nel 
ir, 3, E, lions. Cossio ha studiato 
nel Seminario di Udine, nelle Univer 
stà di Friburgo in Isvizzera © di Pret 
birg in Germania, ha insegnato a Man 
chester e n Upolland in Inghllterta, ha 
coperta Ja carica di uditore alla Dele 
gamone Apostolica di Washington, dal 
1414 al 1624. Dal LE, é Vescovo di Re 


canati e Loreto: corea che tiene 
ininterrvitamente sino ui opel 
POMPONIO AMALTEO, prolifico 


Pittore del secolo XVI, gehéero e se 
guace del Pordenoe, è stato diligen- 
temente profilato da Vittorio Querini 
if uno elegante edizione de «Il Nor 
cello n (Fratelli Cosarini, Pordenona, 
pas). Numerose illustrazioni correda 
no |] testo, esemplare per citazioni bi 
bliografiche, per riferimenti eruditi, 
per chiarezza di stile, Interi | pae- 
sì dove l'artista dipinse, da Vittorio 
Veneto a Gemona, da San Vito al Ta- 
Fliamento, sò pacse matto, 4 Prodo 
lane, do Gileris & Portogruaro, da Val 
Vasgne a Lestans, da Udine n San 
bIartino al Tagliamento, da Pordeno: 
he a bianingo,,, 


CHIASIELLIS ha inaugurato NS set: 
tembre scorso la nuova parrocchiale 
accanto alla vecchia chiesa e di questa 
cimque alte prb grande, L'opera potè 
essere pailrontata e ultimata Erazie al 
materiale che il parroco, don Pietro 
Tospratti, aveva nequistato a prezzi ri. 
datti subito dopo la guerra e alle of 
ferte della popolazione entusiasta e 
Lello Stato, 

In costruzione, Là fmiibva lotteria con 
modermissioi impianti, 


AL CENTRO TUMORI di Une, 
lino del più attivi d'Italia, somo stati 
Assegnati 30 milioni da parte del sen. 
Tessitori, Alto Commissario per l'Igle 
TRE e la Sanltà pubblica: si aggianzono 
ad allre assegnnzioni, dovute al parla. 
mentare frlularo, e alle assegnazioni 
di enti è istituti, sensibili al problema 
acciale della diagnosi precose è della 
cura del tumori. 


PIETRO GALLINA, il giovane smil. 
tore di Buja del quale ci siamo altre 
volte Gsmpati, ha tenuto una mastra 
personale a Le Locle (Svizzera), nei 
Collepe Jean Richard, dal l'al 3 dt 
tobre, com cordiale sistossso di pubbli 
to e di critica. Egli è autore — come 
abbiamo ricordato — di una fontana 
monumentale, ollerta dagli italiani a 
tn asilo della città, 


Rosazzo, miniera d’oro 


puo, gQuali il Tocai, il Sauvignon 
bianco, il Verduzzo, impareggiabili 
par fimozza Il signor 
Vincenzo Casasoli, il mago vitico. 
lo di losnzza, ebbe a soggiungere: 
di L'oro l'e, IL quanti Oca a Ga- 
varlo da quella SE etta miniera 
cli i la terra di cal] bai » 

Nessuno « ronede », nessun i» 
licanzz0 0 dei colli del 
Cividalese si è fatto ricco: ha pro- 
curato, è vero, dell- 
zi cli vimi pregiatisasioi ni buon- 
to urbani, ma le au- 
che MI chiudoao CO 


bontà >, 





L i} Di 
enainli (Al 


la ELO ia la 






sustai del ce 
caitissime fat 
IL Ti bilanet cli non s6Impre com- 
sentono di [If DL'IEITTE Il 
Jesse Il Vita. 





necessaria 


Domenico Dorigo 


{Da o L'Agricoltura Friulana a) 


FILATELIQI 


Il dott. Danilo Canciani (Esquina 
Avenida Fraibtesco de Miranda y Cal- 
le Real del Bosque , Edif. Roval Palo 
6 « App. #03. Caracas . Chacalta - 
Edo Miranda - Venezuela) sarebbe lie 
to di scambinre muovi è usati, prefe 
ribilmente muovi, con iÎrancobolli in 
serbe delle isole del Dodecannesoa 0 di 
aliri passi, 

Giino Ciclecoi (Warnes 2153, Buenog 
Aires, Argentina) gradirebbe proposte 
di cambi con altri Glateliti. Sérivere al 
suo indirizza, 


IN POCHE RIGHE 





BEFI LIUSSO, pittore presente ser» 
pre alle mostre iuvon dell'ambito regio 
nale, ha tenuto dal L° al 10 ottobre una 
perssfole mella calleria «Il Camino» 
di Roma, All'inaupurazione, frn il tot 
to pubblico, 1) sen, Tessitori, Sunsssbo 
pieno di critica e di vendite, Wixioni di 
Parigi, di Venezia, del Cranda, deb 
l'Abruzzo, della Svizzera, bei paesaggi 
friulani: Carnia, Gemona, Nimis, Roo 
ca Bernardo, Tarvisio, Monfalcome, 
Castelmonte. 


MARIA GRAZIA LENISA ha vinta 
il primo « Premio nazionale Vallom- 
brosa s di poesta, dapo #sssersi nffer- 
mata in precedenti concorsi. La gio 
vane serittrice appartiene al gruppo 
dello PACE. (Famiglia Artistica Cal- 
tolica Elleror di Udine. 


ENRICO de CILLIA, partecipe com 
Litusso n] a Premio Messina, ha cotta 
Duto il terzo posto nella classifica su 
base nazionale. I duo pittori hanno 
inoltre partecipato a mostre n Siracu- 
sa & R Torino, 


ANTONIO SEGUINI de SANTI è 
ANEDI DELLI ZSOTTI hanno vinto il 
traleo al Festival del film d'amatore 
di Savona col film in 16 millimetri € La 
malza o, classificandosi inoltre primi 
nella cntegoria del bianconero col film 
«Il fiume x. 


vYUSCHS E CULUORS DAL FRIAUL 
e ll titolo, in iingua Tomarnzia, di due 
conferenze tenute da Chino Ermacora 
a Scuol è a Casti (Canton OCrigioni), 
ilietro invito di quella LU'miom das serio 
fours rumentacte, Egli ha parlato in 
friulano, corredamzio il testo con dia- 
positive a colori dell'Ente Provintiale 
per il Turismo inegativi dei Arisighel- 
li, padre e Iglio), è colo ridibcommenti 
tratti dal dischi di «Friuli nel imati- 
io a, Nel proésimo marzo, l'ETMAcoTa 
parlerà all'Università di Zurigo sul ta 
ima; a Geograla umana ditl Friuli è, 
in una coue famosa, sul tema: Les 
pattes du pia, La stampa svizzera ha 
simpaticamente commentato questo pv 
vendmento culturale, il primo del ge 
nere, 


"Bouquet au |aîte, a Jarmy 


Leggiamo nel giornali del Diparti- 
mento della Meurthe et Dbloselle uno 
simpatica segnalazione, relativa a Un 
gnuppo di friulani che, — sotto la di- 
ezionie di L. Primus, nostro collabora. 
tore, fratello di Ferdinando, pitivo » 
Philadelphia (Stati Ubiîti) in qualità 
di costruttore, entrambi provententi da 
Gieulis ‘Camini —, hanno ultimato 
Una gramide cisterità in cemento irmua- 
to per La riserva d'acqua di Jarny # 
delie sue miniere, Un ricevimento nel 
iMafel de de cile ha onorato la 
Societe des Tumiitiit publics de Lorrai= 
tte, impresa. responsabile del maniufale 
ti copnoe di Til me. s | costruttori, 
nel giorivòo in cui le bowgruiet an foite 
ila frasca sulla sommità) indicava Sl 
sampimento del tetto. Precisa « L'Est 
FRepublicain #; af. Primus, chef de 
chantier de l'entreprise et apecioliste 
el ce petre de consriciion, ef ser 
somnaguorne qualifida (Pietro Duratti, 
Lino Meschia, Lino Pellizzari e Rocco 
De Marcoli, ani er REI semefmes monte 
Fedifce dh Mi metres. Dona cn mode, 
il aura arftetni Les #P miltres prévmns.. L 

Il sinklaco di Jarny ha accomunate 
nell'elogio i progettisti, l'impresa, i 
realizzatori, i quali — come sempre i 
camici — sanno farsi onore doemangqui, 


navembre 1IGG 


CRONACA MESTA 


IM 3 ottobre u. s. si è spento a Trie 
Ste lo scultore Alfonso Canciani, Ave 
va W! anni, fshHmuio nato a Erazzani 
di Cormmtma nel 1363; mn fino ai ne 
ronti avera lavorato con una alaerità 
sorprendente. Cressuto nella bottega 
del padre scalpellino, mantenendosi 
Gal proprio lavoro, avera frequentato 
l'Accademia a Vientia, dove viase simo 
al 1SLb. Alla morte del Camagr, copri 
la cattedra di scultura presso Lo Scu 
la industrinle d'arte “dj Trieste, dore 
ebbe a scolaro Marcello Mascherimi, i 
quale, insiemi col Circolo della Cult 
ta e delle Arti, presentò in una mostra 
recente  sonltorne e ripriitizioni del 
inaestro, ormai novantenne. Era la pri 
ma « personale e. Si piera) così ar 
mirare, almeno in fotografia, opere 
fondamentali di lui, come quel mani 
mento a Dante che Carciani aveva 
pensato di collocare sulle rocce di Dub 
Ten # che risale al 1994: maottizmento 
che gli volse autorevoli riconoscimenti 
così a Vienna come a Romi, ma che 
Iboti fu tradotto dalla provvisarietà del 
gesso mella pereniità del bronzo. 

Negli ultimi anni sera dedicato sò 
prattutto al ritratto. E il ritratto del 
l'arehitetto Nordio, opera che non solo 
tieme il passo con la produzione prece 
darte, Fikà cleé costituisce um ulteriore 
approfondimento delle sue facoltà di 
initosperione, è stito modellato solo 
quaîtr'anni fa, ne] 1501, 

In trent'anni di lavora, Moafaldo 
Balbusso dn Zuglinna aveva avrialo è 
Lbegi (Belgio) uma fborente industria 
dolciaria: tl destino ha voluto strap 
parlo dalla fatniglia e dalla sun atti 
vità, cinquantenne appena. Condo 
allanze alla madre, alla consorte bel- 
Fa, n] fratello Bilvio, titolare dell'AI 
berpo « Friuliv di Udine. 


CINICI 









Vittima di un incidente è rimasio a 
Epuvret (Belgio) il mimatore Emilio 
ioderianmo di anni 2° da Talpana. In- 
vegtito da un'auto, dectedeva all'aspe 
duole di Jumeî per frattura del cranio. 
Liacia La moglie e due figli, al quall 
ranno le nostre condoglianze più vive 





A Moncalieri iPremonter, dove lavo- 
Tuva nella quida di uma escavatrice, hu 
tmvate la morta il venticinquenne Rie 
cardo Pellizzari da Enemonzo, domici 
liato a Torino, Fer um cedimento del 
îerreno, la grossa maocchina del peso 
di oltre ZII) quintali, sl piecava rove 
eciandosi e »sthiacciando nella cabina 
I giovane, rileplare pietoso: progrio 
ba steso 2 ottobre ricorreva il quinto 
anniversario della morie di suo padre. 

E & & 

A Vicenza, il primo ottobre scorso, 
mentre tormava nella tatin Fagagna 
cor una motoretta, ha trovato orrili 
le morte il trentasettentie Primo Lova, 
ora a Chambery (Framcia? per ragio 
Mi di lavor: travolto dol rimorchio di 











un autotreno, è stato Jetteralmente 
schiacciato. 

a & & 
à PFiells, frazione del Comune di 


Arttà, il stssantenne G. BH. Cimemti, 
mentre dava la voce all'autista di un 
altocarro che doveva scaricargli della 
ehtaia, rimase schineciato, il 24 otto 
bre U. 3. tra il muto d'una casa e la 
paris posteriore dell'iutomezzio che 
stava eseguendo marcia indietro. 
= a 

Ancora disgrazie mortali sul lavoro 
un masso, staccatosi da uma galleria 
in costruzione in lccalità Piens iCa 
vario Carnico), ha investito il mina: 
tore Ci. HB. Lorenzi di anni di da Fer 
Tara, uccidendolo, Il poveretto dipen 
deva da una ditta che lavora per con- 
to della B_ADE. 





Udine - Sede contrale, 


BANGA GATTOLICA DEL VENE 





Capitale sorlale e riserve: Lo 505.000.000 « Depogiti: 35 eliardì 
UFFICI DIFENDENTI DALLA SEDE DI UDINE: 


&m 


zo + Basiliano + Bertiolo + Bula - Cervignano « Cividale - Clodig » 


Codroipo - Comezlians » Fagagna » Gsorizia » Gemona - Latisana » Matano 


«= Manzano « Moggio = Mortegliane = Minsis = Cs 


o - Palmanova - Palursa - 


Pontebba - Rivignano - S, Daniele del Friuli = 8, Giorgio di Nogaro - &, Leo 
nardo « S. Fietro a] Natisone - Sedeglione - Talmussona - Tarcento - Tarsia 
Tolmezzo - Tricesimo »« Wilasanina 


Depositi a risparmio vincolato al 4% 
EMIGRANTI rimeîtete | Vostri risparmi strvtadovi 
della BANCA CATTOLICA DEL YENETO 


ne e ———_— e ei 





ITALIA 


Biasizip Limip ». ROMA . Cancellato 
l'indirizzo di Manchester, sostituito 
quello di Roma. Spertamo che il 
ale le venga regolarmente reca- 
stato, 

G. IL - BOLZANO . D'accordo su tui- 
in, all'infuori che sul richiamo agli ab 
homati morosi, i quali devono sapere 
da s0lì che i giornali non... vivono 
d'aria. Soluti n del e a Danelon 

Brisinello Valentino - S_ SEVERINO 
MARCHE . Disegno è posle, pur rive 
lando grande almbre, non s'adatteno 
& questo Foglio, Grazie tuttavia della 
sua affettuosa collaborazione, 





EUROPA 
DI Giollan Giuseppe VERNON 
(Fram. . 11 signor Tomat Giovanni ci 


ho versato l'acoovnamento ‘36. Grazie, 
denrzato Cio, Antonio . SURESKNES 

tran. - Giovanni Tomat « Bellezza n, 
ton il proprio, ci ha versato il suo ab- 
bobamento "4. Saluti e grazie ad em 
lratnbi, 

Epuuotti Pietro , ESTISSEC THUISY 
Fra.) I 200 franchi, pari a Ire ita- 
liane 425, coprono parzialmente l'ab- 
bomamerntio "i. Tenga presente che 
l'alone nto asilo è di lime it 1.300. 


Uovazio Antonino, St. SERVAN a 
m.j Covasso Upo, BARAQUES:; Zueca- 
lo Agostino, TROYERAUBE; Nicolosa 
Fausto, HOUILLES iFran,) Tutti al 
bonati per il "#5 dal mostro collabora: 
tore Pietro Menis da Buja, Merci bien! 

Di Giusto Mario . IL&ACH (Fran) - 
Lé abbiamo scritto in data 9 setter 
bre i. 8, Senza risposta da parîe sua 

DI Galp Orlando - ASNIERE® 
iFràt.}. Abbiamo aggiornato l'indiriz 
bo, Speriamo esattamente, 

Cristoinli Francesco, COPENAGHEN 
iDan.) - Da due mesi il giornale Le vie 
he spedito in Olanda. L'abbonamento 
zi # stato versato dall'Esnîtoria di 
Udine, 

Lastellonio  Lsonzia + DAMPREMY 
(Bélg.}. In regola a butto il ‘54 Gruzie. 

Rigutto Antonio . GLANDA -. Come 
è sinto ififormato, l'abbonamento si 
eslenide a tutto il ‘56, Rimnovatl auguri. 

Bin Plicido . HORSY ISLAND cIn- 
gluiltertà). + L'ittiporto di lire 1.200 co- 
pre il 5u40 abbonamento "ha, Grazie, 

Zuzzi Muurizio - VIENNA (Austria) 
+ I 60 scellimi corrispomiono # dre Iita- 
bano 1.350 Grazie quindi per l'abbona- 
mento dd abundantiani. 

Cecconi Augusto - BRUXELLES (Bel 
gio}. Come le abbiamo suritto, aftora 
grazie per la sua collaborazione a base 
ci indirizzi di friulani, ai quali abbia: 
mò gettato il ponte di a Friuli. nel 
iondo », Abbiamo dato, per suo conto, 
une ciilode de bone di Giemone è 
une de bande di Sequals. 

Indri Domenico » BASEL (Svizz.) - 
à posto col ‘50 a mezzo signora Bot. 
luzzo da Spilimbergo Grazie. 

Pascoletti Gellndo - ZURIGO (Svis 
sera) - Fa piacore la lettura di corto. 
line come lu vosira: a Ci stranbteri 
stessi indorinano la nostra orlzine di 
Seriana, per 3 tanti che ci hanto pre 
cedoti è che si sono fatti stimare sa, 
Qual'è l'indirizzo delle sorelle Comerao 
da Sedils* A One marzo "Hi, Verneri: 
a trovarvi, 

Avan Achille. EOLN (Germania) » 
ida Avon ci ha inviato ll suo abbona- 
mento "56, Grazie, 

Totis Giovanni - LONDON cIngh.i - 
In regola II sem. ‘55 al sem. té. Un 
saluto da Fanma, in occasione della 
lnaugurazione del nuovo munbsipio. 

Jagna Romeo . St. FARGEAU LFram 
cha - IL vaglia la assteura il glornnle 
a tutto il "5a, Grazie, 





Lenuzza Valentino - PLESSY RO 
BIN ‘Fram. . ii giudice di Osol Ind 
qhondt pal "5. Coni ben! 

Dulian Sante AMIENS iFram.i 
Suo fratello Davide ci ho verento l'ab- 
bonamento “5h, 

Di Lenurdì Ling - LATRAPE (Fran: 
cià - Abbonamento in regola per il 
"Pi, Grazie, 

Dal Bo Secondo - DIJON (Frun.i »= 
Speriamo che il sussidio le sta perve 
muto Salutl. 

Bartinis Vino CHAMETOGNYT 
{Francin} » Voglia arrivato felicemen 
te pel '58. Merel/ 

Prtris Elisa iFrun.} , Leita Genoreiia 
dia Prato Carnico ci ha versnto l'abbo: 
namento II° semestre "iS e I semestro 
‘56 Grazie. 

Mazzega Virglilo . CHERENG (Fran 
ciali - Vaglia da Palazzolo regola abbo 
namerta "Db, Grazia, 

Simeoni Alduino - ST. JUST=bt: 
CHAUSSEE IFran,} . Terte nastalgle, 
massime di Rospan., Coragio e simpri 
indetti i Jartones 


Primus L,- JARNY (Franc.)i, Con- 
gratulazioni per l'opera compiuta, di 
cui diamo un censo in altra parte del 
giornale, Per la poesia, una breve piu: 
sa: fon possiamo valenti degli stessi 
collaboratori in ogni numere Zisugne 
quit coni bani l'orchestre! 


Sguerzi Fabris Emma . NOISY Le 
GRAND (Frati Il piarroto di Forga: 
ria ci ha rimesso l'abbonamento II sa 
mestre "5 e I sem. "i. Grazie. 

Scarsini Oscar. Bte MARIE du 
MONT iFran.}. Sun sorella Jole ci ine 
vin da Ilegio L. 600 a titolo di ablpna- 
mento II semestre “i, Grazie, 

Biega Giulio . GELEEN i0Manida) è 
In regola a Lutto LL 55, Grasse del ver 
samento e della visita ni mostri uffici, 


AFRICA 


Fanzutti Arturo. EDEA (Cameri, 
ASMcaI. Grazie, ft ss sthi di pertule, 
dovin ricemit i doi biet Jovora a miez 
dal insigtir francds e de side taliare; 
Une sorprese pa do Jòr beleze, A so 
timp, i come, Solis o dac', massime al 
to frui e a io sinar, E a dee' belne 
fortune! Afienz, ogni prin martors dal 
mile a la frasmiissioni furlane (org lo- 
liore 47,05), 


Campane 
della Varnia 


lire al giornale anche le fra 
amissioni ci fanno rivivere mer TH 
siro paese: l'ulfimo che qui ascol: 
tomo, il i seltembie di. &, da- 
vo quasi a vedere che in coso Jos 
se copiato uno disgrazia; dalli 
piangevano dall'emozione, a 
opera grande questa iniziativa. 


FULVIO DE REGGI da Sutrio 


P, id. MPANDA 
Africa 


iTanganyia) 


Venchiarutti Volentino . TROJEVIL. 
LE (Africa) - Ci siamo attenuti al sug 
desiderio, Grazie, La bontà è tanta 
più nita, quanto è mhétib nota: ce bo 
ripete spesso anche il comune amico 
Ottavio Valerio. 


Bervatti Fioravante . EDEA (Came: 
roun, Africa), Abbiamo ricemato il sua 
abbonamento “55 da Leonida de Nar 
do. Grazie. 


lì rifugio fraselli De Gasperi, nel gruppo delle Prsarine (aa, 17741, distrutto dalla 
ra viato ricostruito + abbellito daila Sottosezione Carnica del C.ALI,, ssilo La 


ulda appassionata del dali, Regolo Corbellini da 


Tolmerrs A pochi possi dal 


luglio, Usa cappellima anch'etsa viliima della Fappresaglia cosacca, ora 


paria ln onere della Madoana delle Alpi 


ripristi- 
(Feto, dott, Siani 


Campagnolo Angelo . JOHANNE. 
SBUROG (Africa). La sterlina è RIF 
vata, con | soluti che ricambinmo, 

Decito Renato - EDEA (Africa) - Ah, 
bonato per il "ib dal signor Donada, 
Grazie. 

(tarzolini Ellseo . CAPEDOWN (A 
Irita). La sterlina, parl a Lit, LAO, la 
colloca nella nobile schiera del soste 
nitori "55 Grazie. 


Saluto a Ziovello 


IMpanda ‘Tunpanyka), 
settembre, 


Cori amici di aFrinli nei mondo», 
poco dopo il mio arrivo, ho rice 
vulo il mostro e nostro cero gior 
nale: ceramtrente il ponte che uni 
ete Rol emigrati alla mostra pa 
Erba, ai Friuli, Sono ire anni dac- 
che mi trovo qui, nel Tangonpka, 
e Han Mii sod nigi sertilo fano 
vicino al mio parse, al Frinli, co. 
ig ori che ricevo il gioritale € 
posso sentire per nadio la voce 
della lerra dove siomo nodi. 

Can Poygurio che € Friuli mel 
mondo» sia diffuso fra tutti gii 
emigrati friulani & che continei 
a portarci Ja voce della mostra co: 
rà pufriî, ibiio tasti sali o pol, 
© a tubi i friniani in patria € al- 
Pasltro, € dino parfbcalare al ino 
Zovella, 

TARCISIO CASANONVA 


Petrozzi Rinaldo . NAIROBI (Renia, 
Aîr.i Suo padre mentre invia sa- 
fut mi figli e parenti costìì residenti, le 
comunbes di aver versato l'abbonamen 
to II sem. ‘55 e I sem. "Sb Grazie. 

Nicolosn Enea - BRAZZAVILLE 
(Africa) - Abbonato per il ‘Si da Var 
Lenitino Canzitti. Grazie, 


Fracasso Manlio - UMEOMAAS (A- 
frica) - Abbinmo ricevuto l'abbonamet- 
to "66 dalla signora Wiltoria Fracasso, 
Grazie. 


Franceschi Corro . UMROMAAS 
cAfrca) - Il sindaco di Torviscosa ci 
ha trismesso il suo nbbonamento ‘56. 
essa, 


ASIA 


Poressin mons, Mario - MANILA (PE 
lippine) - Abbiamo ricevuto i due dol- 
lari a titolo di abbonamento "565, GiTa- 
218, Le spedinume una copia di Risultive 
prima che l'edizione si essurisca: due 
dollari, comprese le spese postali, Ri 
cambiamo sitma e saluti 

Fasuloni don Aldo - ETANBUL (Tur 
chia) . Abbiamo ritenuto l'importo del. 
l'abbonamento da bosalla Lugano da 
Tarcento, Grazie, 


AUSTRALIA 


Elenchiamo per regolarità ammini» 
arrattvia L nominativi degli abbonati 
Ita, è mezzo del gen. Morra, cnetteni- 
do le diverse località per ragioni di 
spazio. Versamento di una sterlina, ad 
eoceziooe del cav. Severino De Marco 
(fa è "0 e di Picco Vittorio Ul 
sterlina # saldo #5): Eno Horo, CGiy- 
seppe «adro, Giovanni Melooco, Giore 
glo Clridini, Primò Faechin, Fermnuc- 
chi Facchin, Lorenzito Capellari, Gio 
vanni Castromini, Oreste Perueca, Vi 
lentino Formentin, Tony Biitisnich, 
G. Cussigh, L. Gpangaro, O. Croatto, 
Corrado Fellarini, Bros Paraggio, D. 
Mongint, Frafelli Job, Guglielmo Er: 
matora, G. hi, Romonin, Antonio 
D'Appolontia, E. Croatto, don F, Re 
mann, Francesso Zanetti, Annibale 
Pagura, Leo Minarelli, Fiorello © Ro 
meo Marcgzza, Alfredo Rinaldi, L San- 
tini, Di Venier, Y. Beltrame, ©, Comel- 
li, A, Paraggio, O, Romanin, G. Tric: 
colo, P. Cernesz, L, Rongan, L. De Lu 
ca, Laniranzo Job, Arturo Simbruini, 
Agostino Quealizza, Rito Tamada, Al- 
bano Pajero, F. Flareani. 

Calliparo Aleco è Adello  BUNBT 
fw cAustr.i - Abbonati per il ‘53 da 
Fietro INente, Grazie, 

Melocco Pietto. ANSNANDALE, Sv 
hey dA ustr) - Orazie, ciro Melooco, 
del libro affidato al gen, Dorra per 
ius: «sso illustra il mobile paese nel 
Quale Lei sode stima e fortuna, Ho ri 
visto Toppo nutio, pensando al figlio 
illustre. A quando un incontro? Mi ri- 
eordì in famiglia e a tutti gli amiel 
iChino Ermacora]. 


Bormgtti Giuseppe - ROCHEDALE; 
Pascini Alfio. INGLEWOGOD (Austr.) - 
Abbonati per il Ei da Luigi Masotti, 
Gruzie, 

Carnelualti Quinto - EVANDALE (Au. 
straltal. Le abbiamo spedito il gior 
nale come do nostra lettera del 13 set: 


tembre. Auguri, 


Colloredo di Pràfo = La crocifigsione {panilicolare). Alresco dell’edinese Toni Menvisi 


Vallar Antonio . AUSTRALIA - L'im- 
porto ricevuto copre II semestre DI & 
abbonamento parziale "#6 (L. 018 su 
L. 1.300): tanto per sua Morea. 


Manarin Aldo » YELGUON «Auster. - 
Là sua lettera ci commuove, Che dir 
le? La attendinmso, 

Boria Gianni . DUBBO (Auster) = 
Artivata La sterlina, A posto "hà, Grazie. 

Cromunoli Giovanni - DATLEY (AW- 
stralia) - L'importo, pari a Lit, DIS, 
È stito così suddiviso: L. 600 pro "55; 
L. 202% pro '58 acatenitore, Grazie, 

Vian Angzela - HASTINGS (Nuova 
Zelanda} - La sterlina vale per abbo- 
namento ‘L= Grazie, 


VENEZUELA 


Gonil Otello . CARACAS (Wen.} è+ 
Grazie dei 4 dollari. Vi accontentere 
ino combalendo più spazio al friulano, 
ma senza dimenticarti che La lingua 
nazionale è l'italiana. 


Sepuleri Giorgio - VALERA (Wen.} - 
Abbonato sostenitore esemplare: il dop 
lari che dividiamo per un abborrmeTE 
to i e "Mi, additando ll suo nome & 
quanti, potendo, dovrebbero imitarlo. 
Mel qual caso, sFriuli nei mondo ss 
rebbe in condizione di raddoppiare le 
propria pagine, Un saluto da parte 
nostra e dalla sun Cervignano, 


Tre dollari 
di Moras 


Ci scripe, do AMoliguetla (Verne 
susto), um lettore non gfriniano:; 
a fono in brevigiono di Codogré, 
emigrato mel Venezuela da sei om 
Ri, Vi confessò che solo de qual 
che mese ho acuta l'opportunità 
di congancere «Friuli nel mando, 
Sarei feto di sepere se gache per 
noi trevigiani esiste qualohe or 
gana ujflelale del genere. 

Ad ogni modo, allego tre dolla» 
ri per il milo abbonamento J955, 
He quuto moto in passito di co- 
moscer heme il Friuli, dove conser 
bo ceri cotiici, specie nella cord 
abtrepalico Udine, col suo pittore: 
sco Castello che guarda ln basili 
ca della BD. Versine delle (rrasie, 
di cri aperto li dipine protezio 
me... A. 

GIACOMO MORAS 





Non ci consta che altre regioni 
dperntio nel mostro se0s0, & Cor 
Corto degli emigrati, pur pubbli 
cando qualche periodico, Grazie, 
caro Aorns, del suo buorn Ticordo 
inulano, E dell'abbonamento s0- 
atenitore 


Cecchin Giulio «+ TRACABORIDM 
(Wen, . Il parroco di Porcia ci ha in 
riato l'abbotamento '508, Chrasie. 


Gandin Glo Batta . CARACAS (Ve 
nesuwela)- Ln zia Elisa Variola ci ha 
versato l'abbonamento "Is, Grazie. 


Menazzi don Ezio. SAN JUAN DE 
Los MOBROS (Vem - 0 M o rom 
più... ted rebbe dd cence rompi... come 
ela fis i capellan del Hogpital Chi» 
rico, deventdi miber apagni! e presidi 
mber furlan, Ancje a lui ogni felici 
dad! 


Cattaruzzi Barrio «+ LAGUNILLAS 
Ven.) - La sua lettera schiude tutto 
un passsto di all'etti e di Incontri. Gra 
zie, caro amico lontano ina vicino al 
cuore di quanti, compreso Chino Er 
macora, le vogliono bene a le aupura- 
fo meritata fortuna, II dollari sono 
stati così suddivisi: L. TIO abb. "6: 
L. 300 abb, "Di posta sera, Solis idol 
Agqnui del Ciasciel, dal sen. Tesgllori, 
da Ermes Pellissori, da Valentin PL 
quat reduce di Montecatini] e da due” 
i amis. 


Forlan di Codroip 


Carncas, 23 agosto 1965 


Cano Friuli nel mondo, mi devi 
proprio scusare per il rilardo com 
Chi fi mando l'importo dell'abbo- 
namento par il Hi, 55 e 40 Con 
fido nella tua indulgenza verso 
questo furlan di Codrolp ché, au- 
ciue se Regligente, è fono alezio 
tato alla lettura delle tue belle 
pagine che pi porlano il ricordo 
tanto caro e nastoligico della #ua 
dinala terra. 

Gia da sti drni mi frovo a Ca 
fetos e da fre m'ha raggiunto la 
famiglia, lo quale, con nor mimer 
entusiasmo, legge ogni mess i inci 
tumeeri. 

Con Pamgpurio ché fu possa ve 
titr diffuso sempre più nei mondo, 
per recare ad ogni fratello frim- 
lomo É ricorda della « iniccola pa- 
fia a, fi solzio coramente, insle- 
me con la sio famiglia. 


FULVIO GALASSI 
Ave. Teresa de La Parra a 
Edif, Coeatia sap, 4. Carnuzas 
{ Venerwelah, 


Che dire? Chie vol, emigrati, a3& 
te molto migliori di nisi, 


ARGENTINA 


Uroezali Giovanni e Perini Giovanni 
« CORDOBA (Arg). Maitia Trivelli, 
intaticabile irosopuiasion, ci ha versato 
il vostro abbonamento "a, Grazie 

Ariani Arrigo - BUENOS AIRES {Ar 
Gentina) - KHuovo abbonato per il ‘58, 
a mezzo Tovelli. Grazia, 

Furlan Pedro . CORDOBA (Arg.) » 
In rezola sino al 1054, Grazie, anche 


per le contortanti parole rivolte al 
giornale, 


Simaz Alessio. VILLA REGINA (Ar. 
pentita) 1 sig, Luigi Chiacig ha ver 
salo mei mostri fffici l'abbonamento 
‘56. Grazie. Un saluto al Rio Negro è 
agli amici di Villa Regina. 

Biznami Emilio - VILLA REGINA 
can.) Abbinmo ricevuto l'abbona- 
mento da Emma Bignami, Bologna. 
Grazie. 


bulian Daride . EL PALOMAR (Ar- 
sentina}, Grazie della visita è del fer. 
ssxtrenti che riguardano labbonamen- 
to 14565): Arturo Crasmolini, Lino Te 
muiselli, Licinio kladussi è Natalio Zos 
si dà SAENZ PEGNHA: Silvio Blarasin 
da EL PALOMAR:; Marlo Shure, VAL 
LE ERMOSO: Bonaldo Troiani, LÀ 
CUNBRE: Nicola Beinat, BUENOS 
AIRES. Grizie anche a tutti L fedeli 
abbonati, disseminati nella Repubblica 
Argentina. 









I 





s N 
a a Cari 


P. Gavaldo Peressioi, a turika a di INgasno al Tagliamento, iradute © spitgà le 


barselleito di e Friiili ne) mando » al piccoli negri del Mozambloa, 


Santin Giuseppe. CORDONA Arg.) 
« Léj s'intenda a000gnano a tutto il “S6, 
«ssgndo già abbonato per lib, Grazie, 

Faccnin Demenico | CORDOBA (Ar. 
gettina) . Esemplare abbonato: Lei, U 
iratelà Leonaray, Villorio lFatchio, in 
TERola a tutto i] "bi, Cirazie & VUulti, coli 
rinnovati saluti spectalmente al visita, 
uore di a Friuli nel mondo n. 

Viani Giovani + CIUDALELA CAF 
gentina) - Wilma Vidoni ci ha versato 
alodi tel atbbormpmento “da, Grazie, LE 
brele che je iDortigne, cal cpastentara 
color di rami. 

Gadotto (i, B,, PEREZ LArg.i. Lub 
gi Codotto ci ha inviabo l'abbonamento 
oi, Grazie, 

Masntoati Joss. BUENOS AIRES 
CATE.I - ln regola a barto il "0, II s& 
mestre. Gruzie. 

Donda Luigi detto il « Moro di Coro 
Da i » BUENOS AIRES (ATR.I » Hica- 
vereinà qualche spinto dalle sue pos 


Sle, Grazie Intanto e tanti aMgguri: 
furlane, s'imfindi 
Fola Fermo . ROSARIO (Arg.l » 


Privveduto al cambio dell'indirizzo. 
Grazie dei saluti che Ermatcora ricam- 
bia, lieta di potere, mantenendo Ja 
promessa, rivisitare il rancho dei Roia, 
quan'et'al fornara i sere, 

Rodaro Elgio - JUJUY (Arg.i. Pre 
sb nota del cambiamento d'indirizzo. 
Clanzons furlania ge «qscdo criolio a: 
toe robis che van d'acordo! 

Martina Orlando - RIO QUARTO 
tArg.} - Da fFoma, mittente Antonio 
hlartina, ci è pervenuto il suo abbe 
namento "i, Grazia, 

Tonca Mario. NHEURQUEN (Ang.i » 
Sua sorella ha provreduto all'abborna- 
mento IS, Grazie, 

Martini Bisto è Juan De Candido . 
CORDOBA; Dominissini Juan - ESTA: 
CION CAROYA: Facchin Antonio » 
VILLA CABRERA (Arg.} - Vi ha rogo 
Iprizzati a tutto il "i il nostro Mattia 
Trivelli da Tramonti di Sopra. Grazie, 

Vegnaduzo Antonio . FLORIDA 
(4ATE.i - Saldoto il suo abbonamento 
‘5 tramite Bergio Arsgni Grazie, 

Bertolini Florio » S, MARTIN dArg.l 
- Anche Jei a posto a Lutto "a, 

Gibeigci Elisa - BUENDGO AIRES LAT- 
gentina) . Abbiamo ricevuto il denaro 
in regola, Grazie, La peosonterittamao 
per suo figlio, Iacendo mostri i voti di 
pace da lei espressi, 

Borsîtia Abramo «dd Edoardo » ViGa 
LÀ REGINA dArgp.) . Abbonati rego 
larmente rispettivamente dalla cogna- 
ta e maoghe, Grazie. 

Cian Giacomo - BUENOS AIRES - 
Suo padre l'ho nbbonato per il “dé. 
Grazie. 

Gion Nillo - SANTA FEIAIE.I:. Al 
bilamo ricevuto la visita del cugino 
Fulvio, mella divisa di viglle palmarò 
no; simpatico come tutti i Gon. Ci 
ha portaio salati e. lessi, è prochba- 
fbente gli abbonamenti ammui dei se 

nti: Antonio Battistella, Antonto 
Churilò, Umberto Don, Antonio Ferin, 
dast Flebus, Sergio Gon, Lodovico Le 
narduzzi, Luis Mallante, Luis Pivbdo 
rl. Attilio Sclabi, Araldo Chiesa, Juan 
Coszutti, Vibtorio Di Giusto, Ladevisg 
Franzolini, Millo Gon, Lauro Lint, Bé 
migno Molaro, Pietro Molina, Amadeo 
Madotti, Antonio Ermicora. Inoltre i 
muovi nbbonati per il IL semestre: 
doit. Olinto Fividori © Amudeo Bear 
sotti; e ancora Valentino Casarsa, Ello 
bînier è Fulvio Beltrame dquest’ultti. 
to per ij 1454 e 7350), Sta bene per La 
altre notizie, relative a Leopolio Or 
tie è Angelo Conssin, Sarà sospesò 
l'invio n Cormelio Paviotti, Decimo Pa- 
soutti, Emesio Minen, Romuno ho 
retti, Antonio Dorigo, Romano Bertuz- 
sl. Saluteremo i Toposal, A Lal, a Ser 
giù, & tutti gli amici, congratulazzori 
per la casa friulana {di cui diamo na 
tizia in altra parte del glormale), è 
tane” solide di Jalmbe e di Palme! 

Trebbj Anna e Umberto - USHUAIA 
(ATrE.}- Il parroco di Colloredo di Pra 
bo ci ha versato ll vostro abbonatmnete 
to ‘hè, Una preghiera: inviateci notà 
Be con qualche fotegralia. Girazia, 


COLOMBIA 


Casoni Quinta - EL BAGRE . (Cw 
lotnbia) . «Leggero Friuli nel monda 
— lei cl scrive, nell'imviarci i 3 dolla- 
ri dell'abbonamento mi è sembrano 
che tutti questi anni di lontananza 
non fossero passati, mi sono sentito 
dorme sé avessi lasciato ieri la min ca 
ra Vito d'Asto,. è, E sua moglie, in un 
poscritto: «Invio ail'Ente e a tuttii 
friulani per il mondo i triigliori salt- 
ti. Anche ll nostro cam Costantino, 
che ha appena due anni e dice più 
Qualche parola in friulano, invia 1 suoi 
saluti è aupuri... n. 

Li ricamblamo, gentile signora, a le 
e n sus marito, con un birio nl bimbo 
del vostro amore, 


Fadre entusiasta 


Nulla idies sine Uneo,. Non par 
sn giorno senza fillove scoperte, 
Fatte da noi e da altri. Ad esem- 
pio, PF, Alfredo Merlino Pittini da 
Quialso vive da 18 anni a Moni 
video (Unmaguari, e soltanto ora 
tua scoperto a Friuli nel mondo»: 
altrettanto, però, possiamo dire 
no ne suoi confronti, La Let 
tera ch'egli ci scrive, dopo l'an 
nunzio di una sua recente rivista 
in Friuli, meriterebbe pubblicata 
per Intero: ci limitiamo ad uno 
stralcio. a Avrei voluto farvi visi 
ta per aggiungere il mio abbora- 
mento a quello dei imolli friulani 
sperduti in queste immensità. 
Ho visto nel numero di ngosto 
Una lettera di mio zio, perciò non 
mi allungo: quel che lui sente, 
setto anch'io... Voglio dire il va 
lore che il Friuli racchiude e di 
cui ci s'accorge soltanto lontani, 
e se altri ne parlino con traspor- 
ba indicibile... Come, poco fn, me 
ne parlò un medico di Monteri- 
deo ch'etbe la fortuna di fare um 
viaggio in Europa, Acconnando 
all'Italia, ini disse che ln regione 
che più attrasse la Eua simpatia 
fu il Friuli. Peccato che non tra- 
serssi le frasi di lode ch'egli an 
dava ripetendo. Vi aggiungo che 
nel mio recente combatto con la 
patria, ho cesguito malte fotogra- 
fa che vanno orlando è salotti di 
famiglie di questa clità., 

Di tutto cuore vi benedice, im 
Biefite è Qualso e alla Regione 
Friulana, 


P. ALFREDO MERLINO PITTINI 
imigstonario salesiano 
Palmar 2400, Montevideo 


BRASILE 


Pipaz Luiz. SAN PAULO (Brass. » 
Abbiamo avuto il suo indirizzo, n cui 
inviamo «Friuli né] mondos, nella cer 
tezza di farle così gradita, come gra: 
dite cl giungeranno sue notizie corre 
date da qualche documentazione foto 
grafica, 


CANADA' 


Bivilotti G, B.. FORT ERIE (Can.) 
- La signora Ines, che le invia i soi 
saluti, ci ha versato l'abbotiumento ‘6. 
Grazie, 


Infanti Yittorio - HAMILTON (Can.] 
- Il signor Gino Matminssi, che saluta 
butti gli amici di Hamilton, ci la ver- 
sato 1) suo abbonimenta #M e Mi, Tom 
th I semi. "57, Tre volte grazie. 


Barel Umberto . WINDSOR (Can.l 
- Baldato abbonamento 1955 a mezza 
del papà. Grazie. 


Paenucco Vittorio, Giuseppe Pasthet. 
to - SUDBURY «Can.ì- In regola per 
il Ga, Grazia, 


FRIULI NEL MONDO 


CrAnsiren Luigi. WINDSAOR (Can. 
» Verrà ll torno anche del campanile 
di Cordenons e persino delle campane 
del suo gala pages: sarà così appaga 
îo l'ardente desiderio di un fedele emi: 
grato. 

Zucchi Giacomo , TORONTO iCan.i 

La assicuriamo di aver provveduto 
per Giovanni Manarin ed Egiziano De 
hlonte, Lirazie per le notizie che lee 
eri n porte. Arrivedenti presto a To. 
ronta, 

Ftidolio Argrea. TORONTO iCan.b. 
I due dollari coprono abb. "ha. Cirazie, 

Maninno Antonio - KIMBERLEY 
iCanadàl . Anthe se In HB, l'Udinese 
#lerri pogîs eh'è Un piacere, non ment 
tendo la sun fama! Tollari per il fs 
e saluti sono arrivati insieme. Crrazie 


L'esempio 
che traselma.., 


Menaio Buri, braecclente resi 
teste q Porti Colborue (Canoa), 
orrindo di MHorssuo di Strada, 
SErbeg scisandosi di aber ritardo» 
to nell'invio dell'abbonamento al 
pioreole che acontinma o portar 
gii de notizie del lontano, ma agri- 
bre aitinio Friuli. Poi dggluingpe: 
uii signor Severino Didero, mio 
I iulore di lewora, cotodere di 
Grigîne piemoniese, simporfiazonie 
di « Frivli nel mando a, mi prega 
di invlgrti il suo obbormamento... si 

Quiliro dollari: dire abbonati, 

servir l'esempio al moîli che, 
proclemandazi furlantms, igrora- 
na gifslo giormale: di briù letto, 


| all'estero, ja quanti partono del 
| Pirola? 


Babadello Attilio . TORONTO (Ca- 
Tila) » Chissà sotto quale altro home 
lei riceve Il giornale? IL suo non fig 
Fa nelle nhostre schede. Ci vool dare 
coinrimenti* Grazie, 

Del Degan Lino, NEW WESTMIN 
STER (Con. 12 dollari sono arriva 
tl, insbeme col bacio a iufto il Friuli 
e col bacio parficalare a Lavariano, 

Cecutti Giovanni . SUDBURY (Cp 
nda)» Dye dollari per il 55, tre per 
il ‘54. Giruzie per la generosità, con sa- 
tutt cordiali. 

Menotti Maria . CALGARE” ALBER- 
TA (Can - Il suo vaglia è regolar 
mente pervengto, Grazie. 

kauro Mario . QUEBEC (Can) . I 
2 dollari camadeal le assicurano il gior 
nale a tutto I ‘Si Grazia. 

hWIoretto Aleandro - TORONTO (Ca 
nudi -. A posto l'abbonamento ‘56, 
Grazie per 12 dollari. 


STATI UNITI 


Muaralkio A. - TOLEDO (Ghio, USAI 
- Abbiamo ricevuto L 4 dollari: ‘54 e "68, 
quindi, in regola. Grazia, 

Mascarin Untberio . ROSEYILLE 
(Calif., USAI . Il dollaro viene nea 
guato in como abbonamento II see 
stre "ia. Grazie è simipri corapio! 

Michielutti Giordano - DETROIT 
{bWfbeh,, USA» ID dollaro copre l'abbo 
finmento “i. CGirpzle, 

Palombit Louis - DETROIT iMich., 
USA. Così va belle, A posto due am- 
ni: #5 e ‘#: Un fastidio di meno. 
Girazia, 

Riosa Frank è Claudio Di Bernardo _ 
NEW YORK USA». Entrambi abbo 
testi per il ‘5 da Arrigo Gereiti. Gra 
zie. 

Uanino Irene . CORONAL I. (USA) 
» dboonata da Qeretti per il ‘55 Grazie. 

Ret Vittorio - FLUSHING (UBAI - 
Il sg0 abbonamento '55 ci è stato ver- 
sato da Arrigo Goretti, Grazie, 

Facchin Akio. MEMPHIS iIUSA}: , 
La s08 lettera, a cui abbiamo risposto 
(3 agosto u. 5.1), & commovente, come 
la sui vitenda di lavoratore onesto, 
di soldato leale, di padre amoroso. Bri. 
vol Ce ne vorrebbero degli Italiani co- 
ime leil E ce ne vorrebbero dei friulani 
così attaccati alle patrie memoriel 
Buona fortuna a lei e ni sei figli! 

Toflolo Elsa. INDIANAPOLIS (Ind., 
USAI. In regola a tutto Dl Ga; chovan, 
mì Toffolo n tutto il "46. Cirazie anche 
per le parole affettuosa rirolle è Frrili 
nei mondo. 

Honan a Zotta » Vittorio . GRAND 
RAPIDE iMich., USAI. IL signor DFA- 
gnolo ci ha versato l'abbonamento s= 
Gindo semestre "Hi e I semestre "5 
Grazie. 

Biega Guido - N E, CANTON (0hbo, 
USA: - di Fridl e Meniù Ju soludin, 
Mardi, mandi! 

dickia Mino. NEW YORK (MI5AI - 
La ringraziamo vivamente del consi 
Elio che vedrà attuato nel 1966, Abbla- 
mo provveduto al cambio di indirizza 
Auguri e saluti cordiali all'abbonato 
fedele e nl lettore attento, Arriveder 
ci presto n New %ork presssa la Famee 
Furlane. 

Zultnt Giuzeppe . PACOIMA [Call 
fornia, USA) . I dollari sono arrivati, 
Uirazie per kl "Is, in attesa di altro rim 
praziomento pel ‘ad. 

Zucchet Franci : ALEXANDHRIA 
(Virginia, USA). A posto col ‘88 Gra 


Zanin Wilmo. NEW YORK (USA1. 
I 5 dollar în proclamano aspstenitri. 
cRa del giortale per il 1055-56, Grozie, 
pertanto, anche a nome del anastro 
bello e laborioso Friuli, paese della 
nostalgia E su perché, come lei pie 
stamente scrive? E' un paese fr i più 
belli del mondo. 

Tramonltina Ida . PHILADELPHIA 
(Pa. USA». I 2 dollari ci hanno reca: 
to la prova del suò altuceagmento è 
Poflabro, così bello in questa slagioae. 
diTazie, 

Minin Enmillio - NEW YORK (USA: - 
La madre di Michele Miniutti ci ha 
verano 4 dollari: abbonamento fi per 
bel e Michele. Cirazte. E arrivederci in 
Friuli. 

Miroio Lula COLUMEUS ‘Ghia, 
USA. Corretto l'indirizzo. Ricevuti i 
s dollar Ibonalnenito ‘5 e 56, Grazie. 

hiadialena Angolo. YACKBON (U, 
Bb, Cilseppe Dilion ci lia versato 
l'apboanamenlo "is, Cirazie. 

Fornasiero Eimnes . DETROIT CRI 
ch., USAI, Speriamo che le sia per 
venuto il libra che desiderava. cara- 
zia per l'abbonamento sostenitore ‘50. 

Furlanetto Emilio. REDW0GD City 
iCalif, USA. Sta bene: lei, Vittona 
Michelazzi e histavo Villaltà in regola 
a tutto il "li. Grazie anche per le pa 
rile: «Il vostro giornale è un vera to 
nico che cì tiame sempre più vicini al 
mostro caro Friulix 

Di Giulian Angelo . WEST PALM 
BEACH (Fila, USA). A posto a tutto 
il Sf Grazie è auguri. 

DAgnolo Antonio . ROCHESTER 
(N. *Y_ USA). Dar dollari per il ‘6 
Cirazio, 

cecchini Angela . FORT LEE (NM. dl, 
USAI. Grazie dei dollari pere il "50, Le 
soloteretno, passando, San Marco dal 
la bella chiesa, 

Caldaia Alfonso HUNTIKGTON 
PARK (‘Calif., USA). Come le abbia» 
mo scritto, & posto per il ‘4: bel, Ce- 
sare Di Pol e Anselmo Valensi. Com. 
prendiamo la vostra vita intensa: è la 
sfcbbres contro la quale siova sollan- 
to aun vota alla Madotnan come di 
scrive, unito a nn soldi al big! Ciscjel. 

Baldassi Ermenegildo +». BUFFALO 
(USA) - Il presente conno è ritonier 
ma dell'avrenutoe pagamento dell'abbo 
namento ‘S5 di Luzi Camin, Riccar- 
do Marchetti, Perosa Attilio e del sua 
abbonamento "hei, Aripiodizi! 

Della Valentina Lino - DETROIT 
(Mlich., USA) . Abbiamo prorvisto al 
camalkib dell'indirim, 

Brarzalîo Andrea . CHICAGO (Ill, 
USA. Come d'accordo, ih rigola a tut, 
to Il ‘55, Ariwiògisi/! 

Gressuni Luisa ved. Damiani . CHI 
CACHO (USA) - 51 44 Newoastle (USA) 
- SUD cugino Renato ci ha versato due 
dallari per l'abbonamento "66, Le in- 
vin a nostro mezzo cordiali auguri. 
Noi aggiungiamo la preghiera di pro 
pagandare costì « Friuli nel mondo 

Stellon Caterina «- NEW YORE 
{USA} - Abbiamo schedota Mara 
Miion - Stella di Bronx. E grazie degli 
indirizzi che ci invia regolarmente, 
concorrendo ad «stendere la famiglia 
di a Friuli nel mondo, 
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FECGETA die munag - ii 


AROSSIME PARTENTE: 


Der HALIFON - NEW YORK 


dia 1 ddl Sali Pais inoo 
Andrea Doria (*1 1 TI 
C, Calembo VT=II 1A-t1 
Saturnia B-II (da Triestei 
Biancamano ZI) 15: il 
Nulcania 512 ida Trieste] 


1 NON FA scalo a HALIFAX 


BRASILE E PLATA 


dpr GAMMA, abati Fiati 


Giulia Ciare 3511 = 
‘conte Grande delÈ 2-13 —_ 
Augustus 4-il mi — 
Centro America - sud Pacilico 
dl RAFOLI ini 
Marco Palo Zi-1T 21-l2 
A, Vespucci B-LI î-11 
dia Usodlmane 211 A] 1 
ueniro Amenca - nord Pacifico 
dai APRI de 
Sircmbali 15-11 ZI-11 


UFFICIO DI RAPPRESENTANZA 
UDINE 
Via Mercalevecchio, 12 - Tel, 23-85 


Di Filippo Mattia . CINCINMATI 
tOhlo, USA) - Lieti di recarle ogni 
mese di profumo della terra friulana, 
le confermiamo di aver ricevuto ll sal 
do dell'abbonamento "55 

Marchi Luigia - COLUMBUS (Ohio, 
USAI. De Candido Giuseppe da Pau 
soedo ci ha rimesso L, LIO per abbo 
namento ‘SG Grame. 

Soura Vittorip . NEW YGRER iUsA} 
- Ci sono pervenuti 1 2 dollari per 
l'abbonamento ‘5 Grazie, 

hiriutti Luigi . CORONA (USA). 
Sono arrivati anche i dollari: in repo 
ln quindi Rotondo Maraldo, Aristide 
Mongiat, Angelo Miotto e aua sorella 
Elda in Argentina, A tutti, a special) 
mente a lei, grazie è auguri 


Chino Ermacora 
Diretiore responsabile 


Tipografia V.LT.A, » Udine 
Auforizz Trib, di Udine 1-13-1953 nm. 76 


Foo 
Vemubo 


RISPARMIO 


di UDINE 


FONDATA NEL 18&T68 
E' IL SALVADANAIO DEL RISPARMIATORE FRIULANO 


PER LE VOSTRE RIMESSE, PER I VO- 
STRI DEPOSITI, SERVITEVI DI NOI 


Beneficenza erogata nel quinquennio . Li 


Depositi fduciari i 
Patrimonio . ./.04- 


194.000.000) 
#04 LL 100000.000.000) 
so. Lo 968,000,00)1 


8 Esattorie 


